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SenzaDote 


Terminando oggi ‘il PARIGI di Emilio 
Zola, domani inizieremo la' pubblicazione 
del nuovo interessantissimo romanzo. pari- 
gino di Enrico Keroul, Senza Dote. 

L'argomento è tratto dai casi più emo- 
gionanti della vita moderna; e ® azione si 
svolge in niodo che al succedersi di’ scene 
vigorosamente tratfeggiate si unisce una a- 
cuta analisi psicologica. 

Dei romanzi pubblicati da noi in ap- 
pendice non esitiamo a'ritenere che questo 
sarà destinato ad wnò dei maggiori suc- 
cessi. 

Il nome del chiaro autore ci dispensa 
Ùi insistere sull'importanza del nuovo acqui- 
sto fatto per le nostre appendici. 


ROMA, 6 marzo 1898 


Kilindomani della pubblicazione nella Gassetta 
Ufficiale di Vionns delle nuove Ordinanze sulle 
lingue, cha riservando espressamente il diritto del 
Parlamento a regalare in modo deffitito l'irdente 
questione, modificavano, abrogandolo, le precedonti 
ordinanze del conte Badeni; dopo avero già fissato 
la data della convocazione del Reichsrath, il minì- 
atoro Gautsch ha presentato lo proprio dimissioni 
all'imperatore che le ha nccottato. 

Il caso era proveduto. Forse il Gautsch si era 
ituso sugli effetti dello suo ordinanze, 0 più che 
tutto della risarva in essa. contenuta. cho soddisfa. 
cora nd uno dei dosideri dei tedeschi ; mm la fredda. 
realtà deve-fverlo' convinto che non si. risaltano 
per via di ‘mezzo misure situazioni profondamente: 
sotpromesso‘ dalle passioni di parte a di naziona- 

Ad ogni modo questo è certo: che In vita del 
ministero Gautsch era actificiala; cho î tedeschi 
20 soddisfatti nella domanda di abrogazione asso- 
‘ata delle ordinanze Badeni, mon avrebbero aderito 
all'invito loro rivolto di discutere la questione delle 
lingue, mentre essa era in parte virtualmente defi- 
aita con le ordinanze Gautrch; che gii erechi, mal- 
sontenti delle nuove disposizioni che scemano, in 
Jondo, Je concessioni del Badenî, le quali già ad 
sssì parevano moriche e insufficienti, non avrebbero 
soncesso Îl-loro franco appoggio ad na ministero 
zbo non li soguiva francamente nello loro aspira 
zioni. La caduta dol Gautsch non poteva dunque 
ibe essero questione di giorni. Quanto durerà il 
Sinister» che ne ragcoglierà l'erodità ? 

Le condizioni uelle quali questa eredità viene 
mecolta non consentono di dare a questa domanda 
ana risposta ottimista dal punto di vista della sta- 
Ailità © del rogoiaro funzionamento del meccanismo 
rostituzionale austriaco, E' così difficilo ora il potor go- 
vornare quetameute con l'appoggio di un partito o 
di una coalizione di partiti, nel senso deîle loro 
deo © dei loro interessi, che limporatoro Francesco 
Giuseppe, nccettato le dimissioni del Gautich, non 
è andato a ricorcazno il succossoro nelle filo dogli 
uomini parlamentari, ma lo ha cercato fra ì fun 
zionari 

Coll'incaricaco il conte Thun-Hohenstein di for- 
mato la nuova amministrazione, l'imperatore non è 
sertamento uscito dalla Costituzione, ma è già w- 
acito dal parlamentarismo: non ha ancora dichia. 
tato di voler rogolaro di propria autorità lo que 
ationi che minacciano di rompero la compagine del. 
l'impero, ma ha fatto intendero che è pronto an- 
cho a far ciò. Il ministero d'affari che sì sta. im- 
Bastendo potrà dunque, nella sua qualità di mini- 
stero di comandati, vivore una. vit. tanto lunga 
‘quanto la necessità dello lotto ntestino. consiglio. 
ranno; ma-avrà, per bra, una altività limitata. 
questo il giudizio che noi possiamo rarare fin 
dora anche senza conoscero ì nomi dei cooperatori 
dal conte Francesco Thun-Hohenstsin. Quanto al 
giudizio sulla persona di questo nuovo presidente 
dal Consiglio austriaco ci sembra lecito concratario 
ta un ricordo. Al congresso dei cattolici, tonutosi 
l'anno scorso in Salisburgo, il Thua intervenne per re- 
cavi il saluto del governo, e presenziò ad un'adu- 
manza in cui furono preso deliberazioni contrarie al 
diritto italico in Roma, Portata ln questiona nella 
Camera dei deputati, il Badeni scusò il Than, di- 
hiarando che egli soltanto aveva voluto. compiore 
an atto di cortesia: ma era evidento che il. presi- 
donto del Consiglio più che a'tro sì era preoccupato 
di non recar offesa al così detto principio di auto- 
tità. E' corto che questa specialo circostanza non 
2a influito sulla scelta dell'imperatore, come è certo 
cho l'imperatore lo ha scelto porchè todosco © per 
chè d'ideo consecvatziei, Ma anche è oseto che in 
tutti gli atti del suo ministero, in eni gli sarà lo- 
cito dare una impronta personale, si mostrerà. per 
quello che è: non solamente conservatore, ma clo- 
cicale. Tanto clericalo, che, in condizioni normali, 
parrebbe portato al potero da quel movimento rea- 
Zionario che sì è ora manifestato, în quasi tutte le 
Aioto dell'impero, con indirizzi di congratulazione 
al Pontelice, per il giubileo della sua prima messi, 

Lo vedcetno alla prova: la qualo non potrà es 
‘sero del resto nò quale i clericali desidetano per- 
chè le relazioni internazionali lo vietano, nè come 
iborali temono, perchè non è il Thun momo da 
colpo di Stato, nè il monarca lo medita, Si è aperta 
ieri a Vienna una parentesi, entro la quale è, per 
adesso, soltanto rinchiuso un grando punto inter 
rogativo. 


GARA D'ARMI 


Mentre a Torino si prepara, 
della Esposizione, una gara internazi 
di tiro a segno alla quale prenderanno 
parte, come al solito, i migliori campioni 
nostrani e stranieri, a Roma si è chiusa 
oggi, colla premiazione del Re, un’altra gara 
a cui hanno partecipato ben. diecimila ti- 
ratori italiani. 

Questa lieta 6 mirabile. propensione per 
le armi che si manifesta fra noi deve es- 


ordinati come preparazione alla difesa dolla 
patria, sorio Ja. più nobila-e virtuosa cosa 


acui attender mo i cittadini di un 
grande e libero paese; Così il Governo, al 
quale il compito di codesta difesa. > «fl 


dato, sajessà comprenderne tutta la impor- 
tanza educatrico! 

Sè non che, come în tante altra cose, 
anche in questa del ‘tiro a segno s'è colti- 
vata più la parvenza che la sostanza, Sha- 
lestrato tra il ministero dell'interno che ne 
volevà fare una timida palestra «civile ai 
scartamento: ridotto, ed il ministero. della 
guerra che desiderava ‘dirgli impronta mi- 
litare quasi esclusiva, a detrimento del suo 
carattere popolare, il tiro a segno, come 
ordinan ento di Stato, più che fiorire, è ri- 
masto in Italia stazionario. 

L'amore che, come abbiamo detto, per 
esso conservano î cittadini, deve dirsi adun- 
que, anche, in considerazione di tale con- 
frasto, lodevole. Esso contiene una nuova 
manifestazione di quella autinomia che per- 
petuamente esiste tra il sentimento pub- 
blico e la politica dei Governi; tra il prese 
realo ed il paese legale. 

Ed anche dove contro il lavorio di de- 
pressione e di paralisi derivato dalle in- 
certezze e, dalle paure ‘dei pubblici po- 
teri, il tiro a segno lin potuto resistere, 
si è verificato questo caso: che a prender 
parte ai suoi ludi, si sono. visti soltanto 
gli abitanti delle città, senza che nessuno 
pensasse mai ad invogliarvi anche quelli 
delle campagne. La leggo stessa ha inco- 
raggiato e favorito questa tendenza ; lx for- 
mazione dei campi di tiro, ordinata in 
modo accentratore vi. ha contribuito ;;. onde 
avviene che il beneficio delta. grande isti- 
tuzione. è. circoseritto, troppo circoscritto per 
renderlo operoso. 

Anche se si volesse ridurre il tiro a Sogno, 
ad unt Semplice preparazione per coloro i 
quali sono chiamati a far parte dell'gser- 
cito nazionale, lo scopo, così ridotto, Ver- 
rebbe a mancare ; perchè î quattro quinti 
dei nostri. soldati provengono dalle cam- 
pagne, e nelle campagne nessun stimolo si 
trova per allevare dei buoni e validi ti- 
ratori. 

Eppure sarebbe. tanto ‘fucile’ conseguire 
un tal fine, qualora sì sostituissero alle 
pedanterie burocratiche, le quali tutto ri- 
ducono alla identiea inquadratura, l' inizia» 
tiva ed il genio degli uomini di buona vo- 
lontà. Una semplice organizzazione, nelle 
campagne, di gare settimanali festive, con 
piccoli premi*in denaro, farebbe concorrere 
al tiro i giovani contadini, li. animerebbe 
a questo virile esercizio, e forse li sottrar- 
rebbe ai danni ed ai pericBli della. osteria 
@ del giuoco; che in certi luoghi sono la 
loro rovina. 

Ma per arrivare fin là, per ottenere 
sultati morali ed educativi che da siffatta 
orgaiizzazione deriverebbe,-una cosa è în- 
dispensabile ; non aver paura; fidare. pel 
buon senso delle popolazioni ; invitarle, cy 
me si fa nella vicina Svizzera, a mantener 
vivo il loro ardore per le armi così che nei 
momenti gravi risponder possa all'appello 
del patriottismo. 

L'esempio che danno i tiratori che hanno 
preso parte alla gara passata; che si sono 
inscritti ed hanno onorevolmente tenuto il 
loro posto in questi giorni a Roma; e che 
si inscriveranno e faranno onore all'Italia 
nella prossima gara internazionale di Torino 
dovrebbe servire di incoragginmento al go- 
vemo per entrare in una via che corregga 
gli errori del passato e prepari al paese uno 
stromento sicuro per la sua difesa. 
in 
Picquart-Henry ed Esterhazy 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 6, ore 10,20 antim. — (acopo). 
Tutti i suoi colleghi di Stato maggiore, molti 
ufficiali accasermati alla Scuola militare la- 
sciaronio i' loro biglietti da visita alla casa del 
tenente colonnello Henry; il generale Gonse 
andò a visitarlo. 

Anche il tenente colonnello Picquart ricovatto 
numerosi amici, i quali si congratalarono con 
lui per l'esito del duello. Egli si rec) quindi in 
siemo al suo testimonio e cognato Gast a fure 
colazione a, Ville d'Avray. Così si spioga cho i 
tostimoni dì Esterhazy si rocarono inutilmente 
tre volto al suo domicilio in Parigi. Essi rice 
vottero inveca iersera da, Picquart la seguente 
lottora: 

Signori: ho l'onote di apprendervi che mi fa 
impossibile costituito î miei testimoni per la, ver 
tenza di cni vi occupate, Aggeadite, ecc 

Immediatamente i testimoni del maggiore 
Esterhazy gli risposero: 

Signore: permettoteci di esprimervi la nostra 
profonda meraviglia per la vostra risposta, 

So aveto ragioni pér rifintnre una riparazione 
terhaxy, spetta ni rappreseutanti di 


facendo!e valere. 

Vi preghiamo per l'ultima volta di mettereî in 
rapporto con essi. Aggradite, ecc, Z'mente colon. 
nell Berguignan - Maggiore di Sainte Marie 
du Nozet. 

D. 5: — Attenderemo una risposta fino a do 
mani, allo ore 5 pom. 

Si afforma cho Piequart rifiuterà assoluta. 


mente di battersi col m 


pgioro Esterhazy. 


Ore 5.50, 

Il Jour assicura che il rifinto di Piequart 
di battersi con Estherazy avrà per consegnenza 
una sfida dei testimoni di Esthorazy, i quali 
si reputerebbero offesi dal rifinto cssendo cs 
garanti dell'onorabilità del loro rappresentato. 


——____T_ 
La giustizia în Francia e il Governo 
La toga contro Il diritto 
(Nostro teleg. part.) 


PIETROBURGO), 6, ore 10 ant. — (Nt.) 
Il corrispondente parigino delle Norosti gli 
sfa chè il ricorso di Emilio Zola in Cas: 
suzione non modificherà. per-nnlit la sentenza 


soffocare la questione Dreyfus-Zola, 6 dice che 
af talo necessità sono convinti anche i giudici 
della Corte, di cassazione, 


PARIGI, 6, oro 11 


antim. — (Jacopo). 
Tù seguito al rifiuto del Consiglio degli arro 
cati di firmare l'indirizzo all'esercito, circa 200 
avvocati: mandarono i loro. bigliobti di visita a 
Hoisdeffro. 


— Temo _ 
Arresti di anaronioi 
«Nostro teleyramm: particolare) 


PARIGI, 6, ors 10,20 antim. — (Yacopo). 
Il commissario speciali della stazione di Ni- 
mes arrestò tre anarchici segnalati come pa 
colosissimi. Duo sono italiani; certi. Locca e 
Ricci. 

Al momento dell'arresto gridarono: -e Viva 
l'anarchia! - Viva i martiri di Montinicht - 
Viva Cuba libera! » ed opposero viva resì- 
stenza agli agonti, ingiuriandoli. 

Lecca ora faggilo mesi sono, dal bagno di 
Tolone, dova era stato internato per fatti a- 
narchici. 

0 @____& 

Uno sciopero a Tolone 

(Nostri telegrammi. particolari) 


TOLONE, 6, ore 9 ant. — Duemila operaî 
dei cantieri della Mediterranea si posero iori 
in sciopero, in causa di uno serezio. a propo- 
sito della Cassa di soccorso. 

rente 
Gli Stati Uniti e la Spagna 
LA QUESTIONE DI CURA 
(Nostro { ma partie.) 


MADRID; 5, ore il antim, — (Pamon.) 
Il governo degli Stati Uniti ha dato ordini per 
circa dodici milioni di. munizioni. 

N capitano: dolla naro. spagnola. Vizcaya, 
arrivando ad Avana, ba dichiarato che duranto 
la sua visita a Now York fu cortesemente trat- 
tato dallo autorità, ma ricevette centinaia. di 
lettero anonimo insultanti, e casso sospette che 
ogli feco gettare in mare, 


MADRID, 6. — ll'minisiro, degli. affari 
estori chiese al ministro degli Stati Uniti, Wood- 
ford, il richiamo del console a L'Avana, Lee, 
e la sostituzione delle navi da guerra dogli 
Stati Uniti nello acque di Cuba con navi mer- 
cantili, ondo togliere aî soccorsi ‘inviati agli 

sorti il carattero ufficiale. 

1l ministro Woodford telegrafò al ‘gabinetto 
di Washington, il qualo rispose, respingendo 
ambeduo le domando o dichiarando che gl" 
crociatori guardacoste non sono navi da com- 
battimento, 


PARIGI, 6,.0ro 11,30 antim. — (Jacopo). 
Oramai i preparativi di guerra agli Stati Uniti 
si fanno apertamente. 

‘angono rinforzati i forti esistenti, si erigono 
novo opere, si allestiscono i monitors-a difrsa 
dillo coste. 

La preoccupazione principale é di aumentare 
la flotta comperando, all'estero corazzate già 
tiltimato o in costrazione, A tale scopo sì sa- 
’bbero aperto trattative per comperare sei 
in Inghilterra, duo in Germania e duo al Bra- 
sile 

Il Chili rifiatò di vendere due incrociatori. 

— 1. 

Nubi russo-turche 

Astro falrgramza. verttostani) 


COSTANTINOPOLI, (Tazim). L'am- 
miraglio rasso Skrydloff, comandante della 


specialo presso la famiglia reale in Atene, tro- 
vasi.da qualche giorno qui. Egli non è stato 
ricevato dal saltano, causa l'ultimo discorso 
dello czar. a farono «della Grecia, e che ha 
destato qui una pessiina impress'one, 

Corre voce a Costantinopoli che l'ammira- 
glio Skrydloff, dopo aver consegnato le lettore 
autografe dell'imperatore di Russia e della di 
lui madre a ro Giorgio, prenderà ssco a bordo 
della nave ammiraglia russa il principe Gior- 
gio © lo condurrà, quale governatore dell’isola, 
in Creta, creandosi così un fatto compiuto. Ma 
questa vocs è certamente infondata. 

Le relazioni della Tarchia con la Russia ad 
ogni modo sono da capo tes 

Dicesi pure che l'attuale ambasciatore di 
Russia, Zinovief, verrà richiamato, 

L'anmento del namero dei reggimenti kordi 
di cavalleria Hamidii, dn 78 a 100 sulla fron- 
fiera russa, va considerato come’nna prova 


delle pessime relazioni fra i due imperi. 
—_t + 
Una aggressione a Costantinopoli 


ha da 


BERDINO, 6. 
Costantinopoli: 
Il sogretario dell'esar.ato tule 
drosson, fa aggredito ieri da un assassino, 
che gli tirò contro parecchi colpi di rivoltella. 
Mackadrossow rimaso gravemente ferito da 
due colp 
L'assassino fng; 
Si presnmo che 
politica. p 
capo del gio 
arcato bul; 
+ 


— Il Wolf-Bureau 


sì tratti di una vendetta 
il Mackadrosson, è redsttore in 
Novini che appartiene ab 


I controtto in Grecia 

ATENE, 5. — La Camera dei rapprosen- 
tanti ha approvato in seconda lottura il pro- 
getto di legge relativo al controllo internazio 
nale sulle finanze ellenich 


—_ è 
La situazione a Creta 
(Nostro tele. particolare) 


LONDRA, 6, ore 10 
N governatore turco è 
agli che 


nt — (Sfak) — 
Candia la informato 
alli che partirono 
ga con torchi, uno solo 
po essere esp 
degli insorti presso Chersoneso. 
Si tomo che la ciarma e quattro so) 
vascello perduto siano stati mi 
insorti. 


PIETROBURGO, 6, oro 8 ant. = (Ne) 
Il Novoie Wremia dicesi autorizzato a amen: 
fipo categoricamente la voce” che fra la potenze 


gli a 


della Corto-di Assise, quantanque molte irre- 
@uiarità di forma ne esigerebbeta lalreriziono. 


si stfa ventilando l'idea della candidatura del 
principe Luigi di Danimarca, a governatore 
& Creta, ’ 


squadra del. Mediterraneo che recasi in missiono | 


Esso aggiunge che la Russia resta ferina, 

nel sostenere la candidatura del principe Gior- 

gioa governatore di Creta, avendo questa 

candidatura tutta le probabilità di riuscire. 
—_D+ 

Il fermento in Albania 

(Nostro telegramma particolare) 


* CETTIGNE, 6, ore 11 ant — (Rad) Da 
Scutari di Albania sì sognalano movi gravi 
disordini a Violo: 

In tatta l'Albania il fermento: va crescendo. 
Il vali di Scutari chiese al governo. turco. di 
sollecitare l'invio dei promessi. rinforzì, per, 
porre argine al moto insurrezionale. 

E' impossibile finora avere notizia. partico- 
lareggiate. 


(Nostro tele :ramma particolare) 


BELGRADO, 6, ore 11 ant. — (Pris.) La 
crisi ministeriale è sempre allo stato latente, 
© si prevedo che non tarderà a scoppiare, Nel 


cali moderati. Pendono trattative in proposito. 

Lo stesso re Milan, vedendo impossibile con- 
solidare il Governo senza ln cooperazione dei 
partiti, consigliò al ro di formare. un Gabi- 
netto di coalizione, a cui sarebbe demandato 
l’incarico di risolvere la questione della reri- 
siono della. Costituzion 
Le atrocità dî Ueskub 

1 rapporti fra la Turchia e la Bulgaria 
(Mostro telemr. part). 


COSTANTINOPOLI, 6, oro 9 a. - (Zazim). 
L'esarcato: bulgaro ha ricevuto dal vescovo 
Sinessins, di Ucskub, un rapporto enumerante 
i ‘tmassaori e la-tortuna di molti bulgari, per 
ordino. delle antorità di quella città. Questi 
fatti sono puro confermati dall’inviato della, 
ambasciata inglese, signor Eliot, ivi mandato 
per ordine del governo inglese. 

Lo stesso capo dell'inchiesta turca, Saha- 
dettin. pascià,, non ha negato -nel suo rapporto 
questi fatti raccapriccianti, poichè egli non ac- 
conna a massacri e torture avvenuti, avendo 
ricevuto. ordino. di riferire. esattamente alla 
Porta delle pretese atrocità. 

Nondimeno la Porta noga assolutamente lo 
atrocità in parola, L'agente bulgaro ha insi- 
stito nel modo più energico sulla realti. dei mas- 
sacri, facondo anche i nomi delle vittime, 

La vertenza fra la Turchia e la Bulgaria 
va aggrarandosi; ma, per il momento pare vi 
sîa una sosta, causa la malattia della princi- 
pessa Clementina. 

— 

La situazione nell'Asia minore 

(Nostro tele rrunni narticolar:) 

LONDRA, 5, ore 11.25 ant. — (Emme). 
Si hanno gravi notizia dall'Asia Minore, Ad 
Artami i mussulmani invasero il cimitero cri- 
‘stiano violando lo tombe; entrarono quindi in 
chissa la derastarono, 

H massacro fu evitato per l'energia dei prin» 
cipali cittadini greci. 

La situazione è per‘eolosissima. 

+ 
La crisi austriaca 


Dal barone Gantech al conte Thun 


VIENNA} 6. — La Wiener Zeitung pub- 
blica duo lettere autografo dell'imperatore in 
data di iori. 

L'imperatore colla prima accetta lo dimis 
sioni offerte dall'intero Gabinetto austriaco; no- 
mina il consigliere intimo, conte Than-Hohen- 
steîn, presidento del Cansiglio, conferendogli il 
mandato di formare il nuovo Gabinetto; ed in- 
carica. îl ministero dimissionasio a continuare 
la gerenza degli affari fino alla nomina del 
nuoro Gabinetto. 

Colla ssconda lettera, l' imperatore nomina 
sl conta Thun-Hohenstein presidente del Consi- 
glio dei ministri, in attesa delle sue proposto 
per la costituzione del nuovo Gabinetto. 


— x ———t_ 
Nl cattolicismo al Madagascar 


PARIGI, 5. — Si assicura che, tra le pro- 
poste fatto alla Santa Sede dal gorerno della 
Repubblica, in vista del prossimo Concistoro, 
vi sia quella d'istituire un Arcivescovato nol- 
l'isola di Madagascar, dandogli a vescorati 
sufftaganei i due vicariati apostolici ora esi- 
stenti pel Madagascar meridionale e per quello 


settentrionale. 
——-. 


“= 
Milutine Garaschanine 


PARIGI, 6. — 1l Matin annunzia la morte 
del ministro serbo Garaschanine. 


Niluijue Garaschanine, che, rappresentava adesso 
Ja Serbia a larigio nacque a Belgrado il 23 fabbralo 
186 Blue i lanci cria sua pima comparsa 
nella po uDo. dei più deri 
oppositori del el 1878 al dii 
Sola guerra castro ia Tureb 
figlienia es gr 
il portaioglio 
di Porosfan 
al 3 ostebe 
1ì 18 febira 
piati nella. Serbia orie 


anno sezuente, dapo la repres- 
razionali. che_erano scop 
Garaschanine divenne 


lente del Consiglio e ministro degli nffari esteri. 
fi tale qualità diresse la politica del suo paese fino 
ni 17 silgno 1854 Calde'dal. potaro depo la dis 
siroio guerra ceo a Pugno pocho ai pia, Mo 


Ù 
Era ministri 


à fluttua 
li Serbia a Parigi dal 24 log 
i no 


rvarciduon. Stefania 
Vostro telegramma particolare) 
A, 6, ore 10.antim — (L.), Nel 


cato nn notevole 
i dell’arc ssa 


pomeriggio di iori si è ver 


dgta la notizia della Neue 


Freie Presse, che la principessa abbia ricevuto 
gli estromi conforti religiosi. 
Ore 2 pom 


Lo stato di saluto della arciduchessa Ste 
fania è migliore: 


PARIGI, 5, — Discatendosi eri alla 
mera dei deputati il Uilancio- dello: entrate, pa 
Kvecchi deputati hanno presentato una mozione 


Fica 
La situazione in Serbia: 


nuovo Gabinetto entrerebbero due o tro radi-| si 


Chiodente che- la-tassa_di soggiorno dei fore- 
stieri in Francia fosse atimentata. 
ll ministro degli affari esteri, Hanotanx, vi 
si oppose dicendo cho talo moziona. è contraria 
ai trattati. vigenti e ne domanda il rinvio ad 
una Commissione speciale. 

La Camera approrà tale rinvio. 


I sindicì, convennti a Roma. per la festa dello 
Slatet, iano oggi, finalmente pratatoi o oo 
Rassicurateri danque, o amministrati, o Consigli 
comunali, 0, Giunte, che con. legittimo. orgoglio e 
con lodovale trepidazione seguivate da lontano le 
vicende dei rappresentanti. vostri 
vato, senza dubbio, scorreudo; ansiosi i. giornali. ro- 
oi bollettini Ste/tusi: Ma dunque nessuno ha 
di accorgersi dei nostri sindaci? O perchè 
allora li invilano?. Servono farso di. decorlzione ? 
Ma avremmo mandato un paio di guardie munici- 
pali; avrobbero visto che ponnacchi e che spadoni, 
invece di cappelli a staio pelati... el viaggio ! Quando; 
solennizzò il 25° anuivarsario di Boma capitale, 
fu un'altra cosa. 0 cho cosa succedo adesso? » 
au Ebtens: ll banchetto, il geando banchetto ai sin- 


— como cantòil poeta, (per antonomasia, s'intendo 
Lol'obrigida), e quindi non vi era di meglio che 
piantarla I. 

Infatti, la nbolizione fa viva 


mento approvata dalla 


Unità Cattolica, liota di, constataro, che sì rispet- 
tara îl vonordì di quaresima, e-da altri consimili 
giornali liberali. 


Si dicè però che il indaco Ruspoli, meno sera- 
polbso, volesse;rimediare Iui agli stowiachi improp. 
visfmente rimasti voti dei sindaci; ma preso ale 
l'uftima ora, alla sprovrista, esciamasse: 


pranzo dal friogitore?.. 

Oggi porò il banchetto, o Ia colazione uMeiale, 
ha aruto luogo; e tuttoè ritornato nell'ordino dello 
coso. 

Saliamo in Campidoglio a ringraziaro gli Dei. 


Influenza di un lavorò teatealo sulla tranquilità 
dello famiglie. 

Con questo titolo, il. Figaro, a proposito della 
prossima rappresentazione di una nuova operetta; 
di Bisson al' teatro dello Nowveantés, dal titolo: 
L'Ispettore dei wagonsits, racconta che l'autore 
la dovuto acconsentire, del resto. motto gentilimonta 
da parto sua, a selituire quel titolo. con l'altro: 
Dl controllore dei ragonelite. 

Ed coco la cariosa ragione di quasto mutamento. 

Non si devono confondere (state beno attenti!) 
gli ispettori dei wagonslits coi. controllori della 
stossa Compagnia. 

I prismi sono funzionari di un ordine molto e' 
rato, i quali estrcituno un controllo non. soltanto 
sui controllori, ma sono incaricati dalla direzione 
di csoreltaro una sorvegilaza su tutto l'andamoato 
el servizio. 

I controllori sono. però gallonati 

ma lo loro attribuzioni hanno. importanza minore 
essì sono i maggiordomi, i dicettorì di quegli al 
berghi mobili che si chiantano Wecping-core. 
— Gili ispettori. (arrogi ancho questo; arogi, disgra 
ziato autore della nuova operetta!) sono roltanto 
due ‘per tutta la compagaia, mentre i controllori 
sona aluienio uno per treno, vale. a dire una trea- 
tina in tutto, 

Ah! quel. Bison, sclierzara col fuoco, lui... 

Ora (sentite © inorridito) uno deb duo ispettori 
è il figlio di un personaggio che fa ministro sotto 
il 16.maggio. Egli dove prendere moglie quanto 
prima, ragione per cui la famiglia della sua tidun- 
zato, tomondo che nel nuovo esudeville potoisero 
essere messi in ridicolo gli Ispettori dei wagone- 
lits, ha fatto pratiche prosso l'antora perchè Îl ti- 
talo fosse mutato în quello chie ho dotto prima. 

E sta bono! sono soddisfazioni che possono  pi- 
gliarai gli alti impiogati, figli di essmivistei. 

Ma... 6 se i controllori si ammogliassero anche 
essi? Qual titolo ancora si dovrebbe dare all'opo- 
retta. 


Ci scrivono da Padova quanto segue: 

All ospedale è avvento un curiosisiimo caso. La 
moglie di un malato, si recava è visitarlo. Entrata 
nella sala, si diresse subito verso il solito letto — 
ad avendori trovato un cade ‘ ribaciò, 

ridando e singhiozzando. Tro 


depose a più dal letto = poi m 
tro al cappellavo per ‘raccomandargii una 
memoria del suo povero cousprie. 
ubi prsa doveta sspstare wa pochioo — ma come 
la donna riescì a metterii tranquilla, potà spieg 
cho il dì lei marito, a convalescenzi, stava pureg: 
inndo nei corrili dell'ospedale. Quanto al cadavara 
da lei baciato, si trattava d'alsra persona, passata a 
migliore vita mezs'ora prima e da ua giorno 
tano corieata nel letto prima occapaio dal marito 
La scena aveva provozaio tra i malati una certa 
commozione — ma Il graschio preso dalla moglie Il 
timise poi tuti di buca umore.” 


Turaccioletti rimprovera su» figli» perchè nom si 
spazzola mai gli abiti. 

E il ice euporiamonto 

— Ah! mi prendi forse. per il mio. domestico ? 


Richel 


Il 50° anniversario dello Statuto 


@randi dimostrazioni — Arresti a Trieste 

TRIESTE, 5. — (Cr) Dopo il solenne ri- 
covimento al R. consolato, al quale si associò 
la folla in istrata, che salutava la bandiera 
tricolore ed emetteva grida di « Ervira lo 
oto, Evviva l'Italia, evviva il Re! » ieri 


sora un'altra gramliosa dimostrazione veniva 

improvvisata al Politeama Bonetti. Oltre 2000 
rsone, dopo il primo atto della Pericholle 

minero a gridare « Vira lo Statuto!» e ado- 


mandare la n reale 

Questa, per ondine dell’antorità, non fu con- 
allora la folla omiso nuove grida. Un 
nugolo di poliziotti invase quindi il teatro e 
praticò ciren una dozzina di ‘arresti. Conti- 
muando però i rumori e lo proteste, la rappre- 
sontazione dovette venîr sospesi 

La folla si raccolse sotto il c: 
venno dispersa. 

Anche al Filodrammalico durante la rap- 
preso del ballo Excelsior, vi forono 
dimostrazioni all'Italia ed applausi 

I quattro deputati di Trieste inviarono un 
telegramma a S. E. Biancheri, presidente della 
a dei deputati, un-Tungo telegramma al 
quale l'on. Biancheri' rispose com un.‘ lungo, 
affettuoso telegramma, nugorando cho'i do- 
d'Italia folicomente si compiano. 

L'Indipendente venne sequestrato per i to- 
legrammi spediti a Itudini, Bianchual @ ai sin- 
duci di Roma e Torino, 


lato dova 


— Sì ma como faccio, ora? posso portarli a. 


Tolegrafano da Zara: 
< Torsera grando dimostraziono por il gi 
bilso dello Siatato, Sotto ln rene dar Ge 
solato d'Italia la banda municipale diedo un 
concerto replicando la marcia reale accluma- 
tissima. » 
Gividizi dolla stampa estera 

PIETROBURGO, 6, ore 9 ant. — (Ne). 
La Notosti, lo Sviet, la. Pelgrsburkia Gazeta, 
il Grasdhanin cd altri. giornali accennano con 
parol di grando simpatia alle feste dello Sta- 
tuto italiano, usando frasi losinghiore. per la 
Casa di Savoia o por la. naziono italiana. 

Alcani giornali ricordazo che 1g. Rusia fa la 
prima a riconoscere l'unità d'Itafia con. Roma 
capitale. Essi dicono che fino dal 1870. non 
esiste più la questione romana. 


CETTIGNE, 6, ore"11 antim. — (Rod, 
TI Giax Csertiagora pubblica nn° ontalenito 
articolo per la commemorazione. dello. Statuto 
d'Italia, rilerando lo glorie dagli. italiani a i 
moriti della dinastia dî Savoia, questa e quelli 
amici sinceri e difensori dello aspirazioni nazio- 
nali degli altri popoli. 


TORINO, 5 
fetto Municel 
lazzo 
rino. ll conte 
nipote siznora March 
da''un' india di atten 
na dimostrizione conforierolmente unionista 
furono le parecchia centinaia di telegrammi di. o» 
maggio giunti dallo città italiana al siadaco. di To 
rimo conte Rignoa. 
valche soc 
ischia 
0 che vol 
restato, — Altri, 
con filosofia più unica 
ilico. 
— Alla sodo dell'Associazione: degli oparsi l'an. 
(tere una conlerenza. che ihreeà vengo 


lista noi teatri ha fatto il! corage 
l) l'inno nazionale, 

al teatro Alfieri. venne ar 

io al Itegio, sì subirona 

tara i rilnborsi del’ pube 


ache paia datto selon 
parecchi aarchiei dif 
del rumore, Uno che volle fare giù ‘controliscono 


all'esterno, non, oblei 


ndo alle ingiunzioni di smet- 
t 


vaane arrestato, ciò cha diale occasione anche 
‘resto di altri quattro amarelici che tentarono 
liborarlo. 

Gli arcostati sono Zavattero, Valuiano, Bellocchio, 
Callaroito a Giao. 


BOLOGNA, 6, orò 9.25 pom. — I Circol. mo- 
marchico democratico, del nostro terzo collegio, pro- 
muoveva una commemorazione dello Statuto che fa 


tenuta, dal deputato Fabris oratore simpatica, caldo 
a piramenio sppiaudivo dal numeroso è scelto pub 

FIRENZE, 6, ore 4,40 pom, * terminata ora 
la riunione di tutt» la associazioni monarehishe fio. 
reatine per solenzizzare lo Statuto. Moltssima le a- 
desioni. 

Prosunzié un discorso splendido il prof. Domenico 
Zanichelli. Parlarono il senitore Digay, Dotto @ 
dott, Malenoii. atti appiauditissimi. Fa talegrat 
al Re. 


LUGO, 6. — Quì lo Statio è’ stato solennizzato 
con una conferenza temuta al Cirsolo juzionale 
dall'ing. Domenico RiscbCarbastro. Vi rasisterano 


titta la au oriti a numerosi invitati. Il pro£ Ricci 
ornato eil eloquenta, è stato assai applaudito. 


liano, Ostra. 


+ NOTE-PARIGINE 


Parigi, 3 mare. 
Un forestiero che fosse capifato nei paraggi 
dol palazzo di giustizia verso le 5 pom. del 
mercoledi dello Ceneri, ne sarebbe scappato via 
subito, tomendo — e giustamento — di essoro 
caduto in mezzo a una più che sommossa, ri- 
voluzione. E là dentro a quell'ora cercavamo 
coll” lo ove avremmo potato rifu- 
giarei quando la battaglia sarebbe cominciata. 
Î1 medesimo frestiere che fosse arrivato a Pa- 
rigi duo giorni dopo avrebbe invece pensato: 
— che piantatori di carote sono questi corri 
spondonti! A udirli, Parigi stava” per essero 
messa a fuoco © fiamme, e inveco ha la tran- 


quillità di una città di provincia 
x 

TI finomento è esatto. Una settimana fa, Zola 
avrebbe rischiato la vita a os 
taglione di poliziotti che lo protoggesse; avanti 
ieri è andato tranquillamente da Charpentier 
a scrivere le dediche dol Paris che invin ai 
suoi amici e critici letterari. E oggi potrebbe 
— salvo il caso di qualche energumeno non te- 
talmento sbollito — passeggiare pei boulerards. 
Parigi è così. Bisogna modificare il noto detto 
di Francesco l în: Souvent Paris arie — Bien 
fol est qui s'y fie. Il giorno dope la caduta 
della Comune i buoni borghesi della capitale 
andarono, a vedere il fumo dello ultime canno- 
nate che si sparavano contro il cimitero del 
Pare Lachaise, Il bulangismo avera messa la 
febbre addosso a un milione di-Parigini.. In dieci 
giorni — dopo lx famosa fuga — non st ne 
parlò più Ed ora — chi lo sa? — la re 
cita del-5° atto di Adrienne Lecou-reur che 
la Duse recitorà al teatro francese martedi, 
surà l'avvenimento... di una settimana. 


Tutto ciò riguarda’ — per il momento — 
l'ordine materialo, le dimostrazioni che nessunic 
più sogna di fare, gli attacchi agli ebrei che 
sembrano antidiluviani, la quisto che istan- 
fancamente 6 in modo sorprendente si è 
ristabilita. Ma di questi conflitti è di questi 
eccitamenti di cui fummo spettatori, è restata 
una profonda irritazione nello più 'alte sfere 
politiche, per duo cause connesse ma diverse. 
Si è irritatissimi contro lo straniero in gene. 
rale, dal russo all'italiano che ha — dicono 
— voluto intromettersi negli affari interni della 
Francia 0, sopratutto, per la unanimità di tuti 
posi nel giudicarli. La seconda cansa è pi 
profonda © più pericolosa, di questa irritazione, 
è l'antagonismo spiccato che ermai motto a 
fronte l'esercito o almeno î suoi capi, con le 
forzo vivo della democrazia. 

A chi conosce la storia delle Francia mo 
derna questo è il sintomo più grave della si- 
tuazione. Un 16 maggio e perfino un 2 di. 
combre non sembrerebbero più impossibili — 
so vi fosse un Luigi Napoleone 0 tn Mac- 
Mahon. 

La Francia, per fortuna, non ha a stadi» 
sposizione che un duca d'Orloans, che sì limita 
a scrivero dello lettere ai suoi: fedeli — asso 
Intamento como il contecgi: Chamborà — e il 
principe Enrico che abbraccia» gli: Esterbagy 
— e ciò riassieara complotamente. i: gvpabbli» 
A cani. Ammenochè va fer iadizaie 


sa 

Ho ndito negli utimi tempî, non una volta 
ma dicci, antidroyfasiani o antisemiti ripetere: 
= Quale fortuna che Rochefort sia con noi | 
Nun e' è da illudersi, po ci sî schierava contro, 
Gravamo fritti — Per quanto fuori di Francia 
‘possa parere inverosimile, è indubitato che | N 
Rochefort conserva “gran parto del suo fa-|ven 
scino ‘sul parigino. Tutti i cocchieri che una 
volta avevano © per. Vangelo il appel, ora 
leggono — aspettando i clienti — 1° Intran- 
sigeant. Giastizia vuole dicasi che so Rochefor 
Tia canginto sovente le suo idee, so lo sostiono 
con insulti di esî ha un dizionario speciale © 
inesauribile, è onesto. 

E Ja qualità ‘divieno così rara nella fino di 
questo gran secolo cominciato con la Rivolu- 
zione e che finisce con il Morte agli Edre 
che spiega come Ja popolarità gli resti fedele. 


x 
Ma ora, quale fu la causa che gli fece ab- 
tandonare i priacipii di libertà ed eguaglianza 
che si è sempre vantato di difendere? Piccole 
cause grandi effetti, Rochefort — mi è stato | E 
raccontato — adora î bambini. Per quella sua 
natura così complessa, o che ha passato a tra- 
verso tuto peripezie, î bimbi lo. affascinano 
con la loro ingenuiti. Gli antisemiti pensarono 
di sfruttare questo gentile sentimento. In una 
casa amica gli si foco incontrare un ragazzino 
intelligente, bello © seducente come nn fiofe, 
® Rochefort se la godeva dello sue risposte, 
delle sus domande. No prese l'abitudine, Da 
lì a conoscore il padro del, bambino, a dive 
nirgli amico, d poi intimo — non ci fu che 
un passo. Ora questo fortunato padro era il 
più fido collaboratoro di Drummont. Un bel 
giorno entrò — sotto altro nomo — all'Zn- 
transigeant, insinud'i primis furori in Roche 
fort. Una volta entrato nella via sapet come 
vi prosegui. l'iccolo cause, dunque, grandi effetti. 


Un aneddoto retrospeitivo. Duranto il pro. 
cesso ci fu un momento in cui alcani — non 
io — dubitavano, credevano i giurati 8c0ss 
dal secondo discorso di Labori, inclini all'as 
solnzione. Durante una sospensione di udiei 
‘una signora si avvicinò alla moglio del grande 
icensato, 0 le disse 

— Madame, scusate se vi parlo senza che 
mi conosciate. Voglio pregarvi di non, abban- 
donarvi ad alcuna speranza, Zola surà condou- 
nato e al mazinion. 

— Come lo sapete? — chioso sorpresa la 

ignora. Zola. 

— Sono seduta allato alla moglie di un gio- 
rato e ho colto a volo che diceva a una sna 
amica: « Tempo perso; sarà condannato è senza 
attenuanti. » Ho voluto dirselo, -- soggionso 
a signora, — perchè il disinganno non vi riesca 
una crudele sorpresa. — 


alcuna. 


che 


esatti. 


se 

Sompre terribilmento spaventosa M.Ile Cone- 
don! Lo sue ultimo profezie ci annunziano ; 

Una opidemia agli occhi; 

Un altro terremoto ; 

Un fiume che sparirà 

Ma poi si lavorerà a riparare i gnasti 61 
ora vede « Alzarsi una città, » 

Subito dopo ricominciano i guri, dei martirii 
< la croco che sarà insanguinata. » 

Quanto a Zola egli continuerà a coprirei 
tanto di vergogna che insieme a « un altro» 
andrà in Italia a complottaro, Chimaisea-rt? 
Finalmente l'affaro Dreyfus è tutt'altro cho 
finito! Una città dove vi sono degli ebrei sarà 
bruciata ; vi si vedranno dei « membri squar 


tati,» E dire che M.Ile Couedon per cinque Dista 
‘ore ha continuato a profetizzare simili bestia» | {2 
Tita! tarde 


tabelli, il mi 
Ruffinelli, R 


Ieri, lopo einqi 


uelli della dife 


Durante questo tempo 
Mediterraneo resterà ancorata a Genova, visitando 
poscia i principali porti italiani. 

CA 
ISARRIVO DEL « PO » 
(Nostro telegramma particolare) 


INA, 6, oro 11, 
iente da Massaua è arrivato stamattina 1l Po. 
Rimpatriano il generale Caneva, îl colonnello Mi 
oro Itavelli, i capitani Giannazza, 

ssi, Sala, Lodi, si 
roolti tenenti o 'sottotenenti o 
Il Po riparti 


ilio popolare ‘contro il-ssdutiore barbicze Ab- 
originato non tanto dal’abbandono del 
ragazza per. il pretesto della dote insuff 
quanto per le voci calunniose che egli cercò di 
spargere sul conto della poveretta. 
potdaa eo RE 

Corriere giudiziario 
IL PAOCESSO AL TENENTE FATTORI 

(Tribunale militare di Roma) 

"udienze, si è chioso a 

militato dibattimento a carico del teasote Fatori 


ne per L. z 
Parlò l'avv. Gregoraci per 4 ore con grande fa- 


2,000 ci 


Le risultirize del prosèsso sono questag l'im 
pel suo iuterrogatrio smmiso l'apparizione pe 
I. 4100, ma per le altre nou assunse responsabili 


Tanto i periti di accusa, capitani Soleris e Si 

. De Rosa e barone Eve. 
lino Marincola, non si trovarono concordi nelle loro 
conelusioni e"tiò proveniva dal fatto che le loro ri- | 2 
Ja | corche erano basate su cifre 6 Hbri non ufficial neote 


L'esama testimoniale in genero fu concorde nel 


tenere il Fattori come vittima della sua passione al 

giuoco, non potendosi altrimenti spiegare come esso 

Abbia in'un momento spezzato jl suo passato e il 

500 arveniro cho gl sì presentava sotto ogni migliore 
io, 


SPORT 5 


LA PRIMA GIORNATA DI CORSE 
A S. ROSSORE 
(Nostro telegramma particolari) 
PISA, 6, ore 7 pom. 
dio © discreto concor: 
Prima car 


nie ® Don Pedi 


orgono. contestazioni 
Iride secondo Litiben, terso Metvert. 
Terza corsa. — Promio_« Pi 
ataoza metri 1500, Corrono: 
polio, Vevans.dir», Inglesina, Sinta. 
Giunge primo Direno, a una lunghezza da Suna; 
torzo Tiglesi 
Quart cora. — Premio del « Gombo. 
peri 1800. Corrono: Clair, Varer, On 
‘Arriva primo Warese, secondo Ctaîron, terso On- 


ra Lgloso del 


PArena:) Pro- 


stasora per 
iii ret 
Ancera il dramma di una sedotta 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 6, oro 1,55 p 
Avant'ieri a Partinico fosteggiandosi il 
mario dello Statuto, oltre mille persone si recarono 
sotto lo finestro del carcero gridando: Vogliamo 
tibra la porera sedotta! Sì punisca i autiore 
soltanto! 

Anche questa seconda dimiostrazione,s@rno sciolta 
colle buone. 

Essa prova quanto quella po] 
terossata agli sventurati casi della sartina Man: 


Gugliu 


lazione si sia in 


vv. Torre nella sua requisitoria ri- 
vale - ritemesso responsabile il 
neeto Fattori dell'aocuse impuiategli o chiese la con- 
dauna dello stesso ad anni 10 di reclusione ordinaria 
previa degradazione. 
‘A domani, lunedì, la sentenza. 


Tempo splen- 
molti aportmone, 

nio del « Yockey-Cln] 
ri 1400. Corrono: Gai 


— Pri 


Varenzia, secondo Don 


Premio « Booca d'Amo, » Lire 
Iride, Touch- 


dichiara primo 


L. 5000, Di- 
Giorgino, 


Ecco intanto Il menu 
Iuitres da Fusaro — Cossomié Margudrito — Bon 
1a A la souveraine 

Ponlardos do Brosso à la lo — Petits pols au 
jatnbon — Faisans do Boh?ma sur ‘canapd — Salade 
Putso — Rocher do glaco A la palermitaine — Petite 
Gitentti Mosdomoisellas — Desert. 

Vini: Capri Blanco — Chianti — Barolo — Champagne 

quori. 

Allo champagne cassa il Toto e rumoroso. vocio 
in mezzo al qualo si odono più. diferenti dialetti, 
sto del Consiglio en. Di Rudin}, 


cho dice: 
Como cittadino è come ministro dell'interno. sono leto 
di trovarmi fra i sindaci i rappresentanti dello princi- 
pali città italiano, 
Por quanto a txluno possa sembrare, a prima vista 
modesto il compito amministrativo dei sindaci, 
a il Bene del popolo. diponi 
toro Iniziativo © dall'opera. di si 
o. como è vero che Ta regolare @ sollecita 
ingoli comuni cemontà nei. cittadini 
ioni @ consolida il sentimento. unitario. 


inquant 


(Bravo, bonissim 
Poi molli e importanti servizi che al sindaci sono 
dati, per la libortà che dalle loggi è Joro consentita, 
anno ll potere di vivilicaro o di spognere la vita locale: 
onde da essi dar» alle popolazioni il conforto e_ l'as 
stramento di un governo saggio, giusto, imparziale. 
‘a differenza di un temp> in cui le mura di 
castella segnavano i confini di uno Stato diverso, 
n. ciascun cittadino vede mel. proprio comun 
vagine rimpiesiolita, ma fedelo della gran Patria ita- 
rovazioni), cos l'opera dei municipi concorre 


onto, 


no! Vivi applausi), 
presidento del Consiglio soggiunge : 
To, che seguo l'opera vostra 0 traggo conforto e 
men'o a sperare dell'avvenire delle sagaci è nobili in 
ziative per lo quali i municipii dello cità italiano si mo- 
stranio degni di libertà, doblo rivolgere a voi una lode e 
un ringraziamento por la sollecitudine coa cui, nella tri 
nto a favore dei dereli 


I tribunale 


modi spporiati non valgono © limi 
naro Îl male, ma essi sto ono un ammonimento di quello 
cha devo ester fatto in avvenire. Sano un ammonimonto 
or indifitara a una soluzione adeguata fl problema. fi 
Ganzaria. (Den), 
Prosegue dicendo che la finan 
coppa cos 1 souuni come lo. Sì 
Scano î Milani aborti di debiti I governo veole cho È 
debiti comunali siano convertiti nel doppio latooto. di 
ovare al di ino. E spera che 1 do 


è la pastoia che ia 
. GU uni © l'altro 


tato 


pa, 


‘ad allaviare, (Benissimo !)_ non osa dir 
i dazi di consumo del generi di prima n 
come le farina, Î1 pano e le paste, (Molti St! St 
ungati applausi.) 

Lo difcoltà anionarie nello quali ci siamo trovati e el 
troviamo dimostrano la necessità poi comuni di indiriz- 
zare Ii loro finanza si questa via, 

La tolloeitadino por gli umili è eminenteme: 
conservatrice, a spetta alle classi più fortuaato di favo. 
rito questa trasformazione dei tributi locali. (Bravo; be= 
nissimo). 

L'on. Di Rudini conclude-così Îl suo discorso : 

Non vi ringrazio di essere venuti in Roma per assitere 
alla commsmotarione del 4 marzo, perchè so che avete 
cedato a un' desiderio inviocibile dell'animo vostro. 

Voi aveto pexsato cho ilgiorno più memorabile del no- 
atro risorgimento nazionale fa quello la eci il vessillo tri. 
‘colore, colla Croca sabauda, venne piantato ia Campi 
glio (Benissimo); cha {1 giorno. più glorioso 
illa di Savota fl quello in cui Vittorio E 
Ra d'Italia, il sacro Colle. (Vivi prolungat 

la mata designa 
calità, La storia ha dato a questo nome glorioso ben altro 
significato, 
idoglio 


» | Non por altro n 


ol diro il tompio secolare: della patria. 
tivo un popolo nuovo come l'americano, 


Loofi | dopo avere nvato 1a nua gutera ‘d'indipondenza. 8. no 
pont è Î evo Fabrizi, voll. cho hell 
Sofia, cho porta 1 nome del pi granda del mol gti. 


sofgene un Cimpidoglio. (Bravo | Beno ! Lunghi applausi) 

È quindi, commemoraudo lo” Statuto, che iui la no- 
atra rigonerazione, Re, Parlamento, Governo ©. Sindoei, 
Erorsito è Popolo dovevano rarcogliersi intorno al vetu: 
sto © glorioso Inupio della Patria ilaliata. (Applausi) 

Noa vi ringrazio poichè Voi nda leto venuti a gren- 
dere parto a una festa; sieto venuti a riafcemare la. vo: 
tra fado Inerolibilo in quello libertà statutario ch (die. 
daro alla Patria libertà, indipendeoza © unità. (Viva pro. 
Iuagata ovazione.) 

Questa vostra affermazione patriottica fo la compendio 
adeno pell'nvito a bere alla salute e alla progparità del 
Io che personitca è ripprometa così nobilmente la Pa- 
trio.” (Calorogissimi applausi ed entusiastiche ‘grida di. 
Viva il e) 


Quiotati gli appinusi, pa:la il sitidaco. di, Roma, 


Sessant'anni fa il Belgio ora estremamente 
popolare nel mondo letterario francese. pòr 
lo ‘suo celebri. contraffazioni di stampa., A quel. 
l'epoca un romanzo di Paul de Kock, per esem 
pio, era mosso in vendita a 7 franchi e mezzo 
stampato in lottere qubitali per cni di uno so 
no faceva tre. Li comporavano i gabinetti di 
Jottara per fittarli per la lettura a 5 
simi il volume. Sembrano cose del tempo p 
istorico ma era così, In Belgio — non. esson- 
dovi ancora convenzione letteraria, si ristam. 
pavano subito tutti tre i volumi in uno — ea 
tro franchi. Da li i furori ben noti di 
Ora il Belgio è scopo dello ire francesi per il 
suo zolaismo. (La parola è ta inventata ad 
hoc in Inghilterra). Ed ecco como a Bruxelles 
în una Rivista intitolata Ln chair et en noses 
si vod una corte d'amici con in mezzo îl pozzo 
famoso della Verità. Quando essa ne esce, un ufli- 
ciale francese in uniformo s'avanza e le mozzi 
netto il capo. E il compare della Rirista dic 
‘alla commare : 

Vionte paura, hanno un bel fare, verrà 
valmente! 


conte» | sind 


torit 
AI tavolo, d'onora sedevane: 


Folchetto. 


" principe di Galles in Italia 
(Nos 


dan 


A, 0, pom. — (Corpaci 
li di Malta si conforma la vennta in Italix 
del principo di Galles per visitaro lE 
Torino, 


eno 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Tvadus, italiana di G. PALMA - Propr, lett, della Tribuna 


Un sofio malvagio era 
della mi dei fermenti d'ira © 


passato sn di Ini, spiranto 
di vendetta diffusi 


pol mondo. Ma qual cecità di eredere che la distrazione, 
che l’assassinio possano essere atti focondi, che seni 
nano nel terreno una messe abbondante 0 benefica ! 


Sì giunge subito al limite estremo della violenza ed 
essa non serve che ad esasperare il sentimento ‘della 
solidarietà, persino nelle persone per cui si uccide. 

Il popolo, ln folla, si ribellano contro il sinzolo in- 
dividuo che vtol far giustizia. Il vulcano, si! ma il 
wulcano è tutta la crosta terrestroy tutta la massa 
popolare che si solleva sotto la spinta irresistibile della 
fiamma interna, per erigere dello alpi, per rifare una 
sccietà libera. 

Gli assassini — qualonquo sia l'eroismo della loro 
follia ela loro sete contagiosa di martirio — non sono 
mai altro che assassini, di cui l’azione è una fonto di 
orrore. Seppar rinascano dal loro sangue, se Vittorio 
Mathis aveva vendicato Salvat, l'aveva ucciso in pari 
tempo nel grido universale di riprovazione, sollevato 
dal suo nuoro attentato, ancora più mostruoso ed inutile. 

Ridento Guglielmo rivelò in un gesto la sua nsso: 
Juta guarigione. 
4 — Tutto finisce bene, avete ragione, poichè tutto 
muove comunque. verso la verità e la giustizia. Soltanto 
ci vogliono delle migliaia d'armi alle volte... Per conto 


venuti a Roma per il cinquantesimo anni 
ari» dello Statuto ha avuto luogo 0 

fico ed attistico 

onvit 


ternati con all 
più importanti cap 
Pra questi abbiamo velato non 


dei due rami del Parlamento; ricordiamo il 


stoli, "alam 


diver 


CRONACA DI ROMA 


Per il cinquantesimo anniversario. dello Statuto 


IL BANCHETTO AI SINDACI 
Il tanchetto dato dall'onorevole Di Rudi 


G, Di Rudinì, 

boni-Boy, Minisc 

inchetto, sebbeno î commensali convenuti da 
fossero in gran parto fra loro si 


mio 
como 
valeri 
tutti 
Ba 


membro dell'Istituto, 
addit) il piccolo motore 


nifost 
sto! 

ziona 
oggi, 
non 

essa 
litici, 
lavori 


gli n 
labor: 


che d 


ino dell'Hotel de Ro- 
0 fra sindaci o au 


mezzo Îl 
o del Consiglio che aveva a destra il sim 
Roma, il general 


sindaco di 
, dl sfaddco di 
ro l'ayoncell, e il sind 
sinistra il ministro Brin, il sindaco di 
ministro Luzzatti, il sindaco di Firenze, il mi 
Cocco-Orta e il sindaco di Bologna. 
Gli altri invitati erano st 

gho tavole, in tro delle quali, pre 
Avevano proso posto i sotto-sogr 

ettanti sindaci 
tuoghi di provincia 

ochi 1 


sati in seì Inn 
so quella d' 


‘o rappresentanti dei 


Itizzo, Pinchia, Car- 


il quale comincia così 
Quanti qui soso, rappresentanti di Comuni italia 
invito a mandare @ ‘Torivo un salato ed un mugurio, sa- 
Jato, di fratoraltà 0 di gratitudino, auguri. che 1a solecoltà 
dell' esposizione nazionale riosca degna di Torino © del 
genio d'Italia, Ed a mo rapproseatanto del’ altima città 
fiventicata a libertà spetta rivolgore questo saluto alla 
GIUA che prima ‘cltò lo senderdo. dello Slatalo, in nome 
di questa Roma che porta all'Italia la fatale eternità del 
dentini 
Continna ringraziando il pre 
dei ministri dello leggi da lui p 
monia dei Comuni, leggi ch 
fiducia nello libortà municipali; dice che ha ra- 
gione di questa fiducia, perchè è nella schietta, 
salda, spontanea fratellanza dei Comuni ch tutto 
riposa la prosporità dell'Italia. E rivolto ai sindaci 
lparo, dsbbo un ringraziamento par la cordiale 
ton la qualo. rispondente al municipio di Roma 
modo memorabile {l cinquantenario 


lente del Consiglio 
vresentate sull'auto 
dimostrano la soa 


i all'una 


presi 


Palermo, 
en 
ino, il 


o Statuto (Bene!h, 
13 debbo sposialmente al sindaco di Torino, e 
aozitutto la parola; al sindaco di Torino, 
0Eg | cente» ed anima dello terro piemontesi, eh 
toto @ sepporo te i meftimenti © (pi 

patria libertà, mentre fra noi mie 
Pletusi frenetici), A_noi non valsero 
difeso di Roma, di Venezia, di Drossia, di 


Stato al. 


I 


a toi l'ansia fraterna con la quale vi w 

aflava lo stranioro {a quatti 
fa Crimea, alla vit 
jo di fronte all'u 


la n 
toria della Coruala, gridando 


ta 1-1, mio sip le ta P premio (€ \incester, donata da P. Di Ci so alla iniziativa presa dagli impiegati telegra. 
Ovazion vitelli Cosi), Capitano dell'L1* fanteria Augusto Severini, di Milano are Alessatdro Volta 
I O i \‘ o nn: ci 


Ta chiusa del discorso del perì 

stato iecolto da applausi calorosissimi. 
i quali, si alza l'assessore del municipio di Torino, 
De Revel, che con e'oquenzi piana e modesta, 
tiene a constatare como Îa «sua città abbia fatto 
nò più nè meno del suo dorere, come lo fecero a 
Tor volta tutto lo altro città italiane. 
- Furono gli orcismi di tutti che concorsero alla 
formazione di questa grande patria, ma Torino o il 
Piomonto psterono faro quello che focero perchî 
verano una dinastia che tutti soguicono fiducio 
al compimento della santa opera di liberazione. 

Conclude brindando alla rappresentanza di Roma 
e invitando tutti i presenti a Torino per le pros 
sime feste del maggio. (Applausi unanimi grida 
vivissimo di : Viva ‘Torino!) 

E con questo discorso il banchetto lia avuto ter. 

allo 3 e mezza. 

Il suo-esito, che non avrebbo potuto essere mi 
gliore, dovesi ‘in gran parte all'intelligente atti 
tità dei cor. Vesdinois; Bosell, Conoci 6 Coll, ap: 
partenenti ai gabinetti dogli on. Di Rudinì e Ar 


doleo, 
LA PREMIAZIONE D' OGGI 
ai tiro a segno 

Ta nota gaia anche a questa cerimonia è stata 
fornita dall’elemento femminile, intervenuto nume- 
rosissimo e con vero sfoggio di primaverile eleganza. 
Le foste d'armi hamno sempre virtà di attirare la 
parte più artisticamente eletta del sesso gentile. 

Il grande padigliono del poligono era nddobbato 
con lusso straordinario di trofei; di latari © di ban- 
diere intrecciate con festoni ed emblemi del tiro. 
lia sala maggioro erano disposti in bell'ordine 
‘tutti i.ricchi premi donati dal fte, dai ministeri 
dal prefetto, dal sindaco e daaltri' personaggi del- 
l'aristocrazia romana. 

Prima che giungessoro i Sovrani som arrivati al 
poligono, reduci dal banchetto dei sindaci, Îl pre- 
sidente del Consiglio, en. Di Rudini, il generale 
Di San Marzano, ministro della guerra, il sotto 
segretario di Stato on. Bonardi, il prefetto, mar 
chese De Soto, la Gitnta con n capo l'assessore 
delegato comm. Galluppi, il senatore Cremona e 
diversi deputati, fra cui gli onorevoli Baccelli, San- 
tini, Vischi, i generali Orero e Perrucchetti, Me- 
notli-Garibaldi, i consiglieri; provinciali Tittoni, 
rucchi, Berardi, il questore comm. Sernicoli, ed alt 

Alle 4 © mezza, salutati dalla fanfara reale, sono 
giunti in Zandean il Ro © il conto di Forino, sa- 
friti da alcuni aiutanti di campo © da duo cara- 

inieri a cavallo. 

Si è gridato: viva il re; moltissimi hanno ri- 
sposto applaudendo, 0 eubito si è dato principio 
alla gara reale, 

Il Re, colle altro nutorità, si è recato sotto la 
tettoia cho copre la linea di tiro, od ha permesso 
cho cominciasse il fuoco. Immediatamento gli invi. 
tati — in un momento nel qualo il vento tacov 
— sono stati rarvolti in una deusa nuvola di fumo. 

Hanvo preso parto alla gara realo i seguenti 
ratori, riusci vittoriosi nello singolo gure prece 

Dell'eser cilo — capitani Severini, Raponi o Abril 
tenenti Tiberi, Cappolli © Peironi 

Delta milizia — Pettuoci — Moligliaoi — Grassi 
— Paoeiti — Coccarollo — Cima — Vitali — Zel 
Fariletti — Vaglio — Mardila — Rolli — Fornari — 
Guiduoei — Moro — Nobili — Dertozsi — Cesana. 

Dei tiratori scelti — Calcaprloa — Bertolli — 
Dergogelli — Magagolal — Cafbui — Prosperi — Al 
deri. 


‘Reparto scuole — DI Maggio — Galletti — Vitali — 
Parestzo — Mesenoei — Rondini — Di Fisizio — Rossi 
— D'Atri 

Risoltella — Tuvelli — Mollica — Pirzio-Diroli — 
Traverra — Sani — Magagnini — Dattiti — Fer — 
Lang — Viglietta — Rotelli. 

Ciascun tiratore ba sparato dodici colpi alla pro- 

senza del Re, il qualo nel frattempo disoorrera 
chiodendo informazioni delle altro @gare col. pria- 
cip: don Fabrizio Colonna, presidente onorario della 
Società romana di tico. 
Graziosissimo l'aspetto della palazzina tutta gre- 
ita così nella terrazza circolare, come in quello 
o laterali, di signoro © di signorine, lo cuf 
toilettes si confondevano in un insiome gaio di co- 
lori con le bandiere che il vento agitava. 

Alle 5 la tromba suona Il cessate il foîo ed 
il Re, seguito seimpro dalle autorità, tra duo. file 
di invitati che fanno ala, ritorna al' padiglione. 

Si ode un colpo di cannone che segna il termine 
dello gare e subito il cav ‘rompeo, presidento ef. 
fettivo del Tiro, legge: un discorso d'occasione, tor- 
minando con questa chiusa che metto conto ripor- 
tare testual 

Un vostro grande aotenatò, o Sire, diceva cho nei mo 
menti del poricolo, oralique battosso 11 piodo, ivi nascera 

ato. 
‘Sc Je nidi si addeanaesero sul nostro cielo 0 
straniora si sollevasso, ia quel giorno © Sire, "al 
beotendondo lo sguanlo luigo-la_ penisola, ci vedreta 
Silio a mille collo nostre carabine Impognato 0° coll'oe 
di lince è il euore di eco 
e com Voi e per Vol, Incarnzzione del nottr 
nl fatidico grilo: di Vira Sanola! 

Dopo ciò si dà principio alla distribuzione dei 

remi. 

Pil cav. Arnaldo Mongarini, l'infaticabilo segreta. 
rio del Tiro a segno, fa la chiama in quest'irdine: 

1 premio (Dono del Ile — oralogio d'a 
puolelti Enrico di Roma, 


2* premio. (Dono del' ministro di grazia © giostirta 
— servizio ) Aleardo Tiberi di Firen 
‘premio (Dono del principe Torlonia — Susca da 
5 com access tire in avorio) AUiIJO Calcaprina, 
premi) (Dono dol ministero della marina — fuci 
li Guido, di Roma, 
dol prefetto — Cronometro fn oro) 


Comuso — Medaglia d'oro) Ulma 
Gardel di Spoleto. 
sono i vincitori della gara d'onore, 

ie mon sono chiamati alla pre 
senza del Sovrano che i vincitori appartenenti al- 
l'esercito, E sono i seguenti 


Altro todaglia d'oro 
roscialo Pietro Donadoni. 

Com tutti il Re sî felicita © a tutti stringendo la 
mano, domanda È centri evi punti conseguiti. Ai 
piemontesi parla famigliarmento in ‘dialetto. 

AI maresciallo Donadoni domanda notizio del mo 
collega Simoncelli, froclamato nella passata gara 
primo campione dell'esercito. 

Al Riccetti, pisano, riuscito primo nella gara 
delle rappresentanze, ricordando como la sun città 
conquistisso nel'ultima gara la bandiera d'onore, 
stringendogli ln mano, dice: — Speriamo che Pisa 
so la sappia conservare! 

Dopo ciò il Ro salutato dai prosenti e fragoroea- 
mente. applaudito all'uscita, risale in vettura per 
tornarsene a Rom 


arido). i 


opportunamente vigilato da 
© di guardie st: è formata 
la solita interminatile fila di vettore. 

Nessun incidento noterulo si è avuto a deplo 
rate, tranno qualche arresto per tentato o consu-4 
mato boreeggio. 

Lo rappresentanze comunali 

Ripariamo a qux'che ommissione nell'elenco delle 
rippresentanze comunali 

L'avv, Giuseppe Pellegrino, sindn 

REN a cegiate 


di Lecce, ara 
Stato Luigi Pal- 
a; l'on. Alfredo 

iatale Civardi 


Baccelli Îl comuna di Tivoli; il co 
il comuna di Bobbio. 


-— 

La Regina al veterani 1848-49. — La 
Regina ha offerto una bandiera nuova al Comizio 
dei veterani. La splendida bandiera, în seto, era 
accompagunia da una gentilo lettera della So 
vrana. 


Il Consigilo comunale sì riunicà in sedata 
pubblica venerdì {1 marzo allo 8 e 50 pom. per 
P'apertura della sessione dì primavera. 
pus DSi 

Per la dilccn gratuita del pever 
Questa mattina, allo dieci. un centinaio. di nvocsti 
Soovenme nell'auta della prima assiooe’ dalla (Corte 
di'spglo pr dictee dr Li fglizione di una 
Aetodtazione fra evocati € procuratori per ta "de 
a penalo gratuita dei poss 3 
IDO FLEASI dI Looaa volo 
Gioratii Albano, Giovaaai "Cinolo, Viiorio Pont 
fasc, Romolo Rnsi, Frasonioo derbinai — eveveno 
i proposta ile, oransto 09 tatto, scollo 
Si ode’ radon bio La quale par re. 
dote dall'eve, Altaso: oo ose Mies epotiboo 
ta iaroci preparatodi sioplol, luo dallo, ta 
binati, discusso ampiamente alcune questioni pregi 


diziali. 
fu proclamata fondata l'Associa- 


— gli avvocati 


‘Alla umani 
sione, alla quale aderiscono quasi tuti gli avvocati 
penalisti del foro di Roma, 

La discasione si animò ‘come, paturalmenta do: 
vera avvenire fra persone che della parola fumo 
Ssercizlo quotidiano) quando si dovetta prendere una 
decisione circa lo statuto. Il Comitato promotore ne 
Aveva fatto uno. 

Bisoguava leggerlo e discuterlo subito, orvero, no. 
minare una Commissione la quale lo esaminasse © 
lo presentasse con, opportuno modificazioni n una 

roglima riunione 
P"ifrono presentati molti ordini del giorno; e fu ao- 
geitato quelo che proponera fossero liti sel col: 
leghi perché, unendosi al Comitato promotore. stu: 

‘assoro lo statuto @ ri‘erissero alla prossima ar 
semblea. La votazione raccolta per schede segreit n 
grandissima maggioranza desknò i nomi degli avo. 
cati G. Orano, A. Bindi, G. Randanini, G. B. Gia- 
liani, G. Gregoraci, C. Lesen. 

‘Quindi, l'assembica, su proposta dell'ave. Sirolli, 
votò, per acclamazione, wa piauso alla iniziativa ed 
all'operato del Comitato promotore e sì sciolse. 

alla nuova associazione che protrede 
più riconosciute insufficienze delle leggi 
di maggiore 


premi nel 
“Soo0 fiato distlblto quarnata ‘raadi medaglie 

Ta ohicsn era gremita di una oletta di signoro e 
signori, AbMamo notato la principessa di Piombino 
fa contessa Da Wigten, il comm. M il princips 


Pi Sint 
AA e e 
mete di 


Fapprosentanto Il. prefett 
Torlonia, il priucipè di Piombino, ii marchese. A- 
lessanndro Giprauica, la baronessa Pucci, il marchese 

i, monsignor Puccla- 
a Martoni, i professori  Rejocchi, 
‘commendatori Cella, Ambrosiai, Giangia» 
como e Caschi, tesoriere centrale del regno. 

Durnote la premiazione è stato essguito dagli a- 
Iuani èd aluano dell Iuituto, sto 1a direzione del 
maestro Domenico Giovannini, Il seguente program 
ma musicale, applamditiamo: = ent 

1. Cimarosa, sinfonia nell'opera "O/Wiat'ant in 
Londra, per orchestra (alunni © alunne), — 2. Per- 
golose, Stabat, per soprani a costralli. (alunne) : 
|. Stobat Mater, coro; 2. Cigj 
soprano (Colombi Bianca); & Fac wt ardeat, coro; 
4. Quando corpia, coro; 5. Amen, fuga — 8. Bif 
foli, mionetto per archi (aluini e alaune) — 4 San 
Piorenzo, Iditlto, capriccio per quattro arpe (Di Ber- 
nardo Barbara, Quulrotti Fortunata, Orazzini Ama 
lia, Fauti Toresa) — 5. Mozart, overtaro nell'opora 
Don Giocanni per orchestra (aluami e alunne). 

I tabacchi americani © di pe 
tn tentin, — Con questo Utolo l'on. Plebano ha 
pubblicato un imporianie studio amministrativo fe 

inziario sulla questione dell'acquisto dei tabacchi, 
che merita di essor letto. Co no oscoperemo, 

Î opuscolo è vendibilo. presso i Fratelli Bocca el 
i principali librai 

‘AtPEtdorado, — lersera alle 7 gli. espositori 
della AXII fiera ecologica si riunitono a Banchetto 
nel ristorante dell'Eldorado. Erano a meusa circa 
150 espositori, Alla tavola d'onore presero posto gli 

i Mosenti, Rigi, Spadorcia, Giazzotto e il 
jnco della direzione del Circolo enofllo» 
‘All'arrosto parlarono Moscati, Riggi, l'espositore 
sig: D'Onofrio. è ll costruttore’ dell'EMorado cav» 


18 animam, solo per 


uì riuscì animatissimo per li 

terveato di Rugantino © segulto da 8 earrettieri in 
costume romames 

asera ultimo veglione e chiusura della fi 

| Pel centenario della pila. — lori sera al. 

| Esedra sì riunirono gli Kalagratici di Ro. 

uale si fn 


centenario della Jovelzione della pila; e no 

ua Comitato composto dai. siguori: cav "Ai 
Ginseppa presidente — ing. Maggini Costro- con. 
ficio — Succo Giusepfio id, — Ristori Fedorigo ter 
Jegraîista — Borsa id., affine di dano il massimo ape 
poggio moralo o danzlario ala bella iniziativa. 


‘cav. Perelli, direttore provinciale, - 
sentato dal cav. Angelini. © eci 
N tentato sufeldio di 


arrestato, + 
tersera allo $ nella camera di sicutezia dalle Col 
Esquilino il meccanico Gaetano Liberatori. intona 


da Frosinone, arrestato por contravvenzione alià 

lcoza, presa su una eredezsa una. bottiglia i e 

dt più volto in tosta, così chey rottala, ti fer 

Dalle guardie svenne” trasportato. all'ospedale. dt 
Spa Atiaio, ve da mele è stato giulio Gut 
ribile in 10 giora 

gino del ve ttueimo, — Tora ta fit 
fpuiino, “qua fot montarogo nel 
vettura di Rotéo Avezardi, di 90 a i 
scarrozzara per la città» 

‘Alle 11 112 erano giuntPal viale Pari 
11 vesturino chiese il pagamento. dela gita ‘è q 
qualiro lo pagarobo..; 600 ua colpo di° coltello! 
eotre. Per forsona Îa ferita non grave rimarginerà 
in 10 gioni 

Com si vade, la teppa continta le sue gesta. Ep 
pure non crediamo sarebbe difficile al questore See 
hicoli coa un po' di attiva vigilanza, di assottiglian 
almeno ll utuziero di quella genineola. 


Apprendiamo con ver 
piacere che a rinomata Casa di Cieuretta” Goal 
D. Geronimo di Alessandria d'Egilo la stenta it 
nostro governo l'antorizazione di vendere. ata 
prodokd in Italia acanto le qualità veramente bo 
Fiori dei propri tacchi. 

Ta fama da cui. vengono -proselate questa. sigî 
relto è già usa grande garauzio di modo che i ti 
esigente fumatore sarà seddistitto 0 siano anche di 
cati che sogni. slotio “elegante Voglia forate. dei 
Pieure «& Urient della Casa D, Gersuimo. 

ru:$ d'Oriente saranno messo in ven 
lire marelie della stessa Casa Amperia! € 


‘det pasto, il Vino amaro tonico Protte 
ppatito, via Corvestito - piazza S. Pantaleo, 


—__—nli 
Piccola Cronaca 
PENSIONE tisi catene ca prot Boni 
Dirigersi al dott, cav. R. Ascenzi. Crociferi, 44, Bagni 


sotto 


ENTIERE seni ‘spetto "ie lastao 


alato 
libero e che corrispondano allo scopo, si applicano 
dal chirurgo dentista cav. Betti al Corso Vittorio 


Emanuele, 119, Venti anni circa di esercizio in que: 
‘ta città sono garanzia della sua affermazione. 


D, Gav. MINDSSI Saito coro e oi 
polmoni ei aeroterapia: 12.3 p. Via Borgognona,29, 


DI D'AMATO Mise eran tota 


Cav. FRANCHINI Mata gt fron pnt e 


vescica. Analisi delle urine. 
Riceve dalle 10 alle 12, via Cavour, 57. Consulti per 
lettera e a domicilio. 


CAPSULE SANTAL stro o te regia 
I CAPELLI COME | DENTI 


tura per la saluto e la bellezza dei genore umano. 

Per conservare quest'ultima occorro una bella ca. 
pigliatura è per cos 
scolorimento dei cap 
scopo furoma inventate e presentate al pubblico innu= 
merovoli acque, finture, cosmetici, ecc; però la 
maggior parte di questi prodotti non possexgono quei 
requisiti necessari per rispoodòre alla silute, alla 
igicao è all'importante fattore: Za consersazione 

la cupigliatitra. 

Con le migliaia di flaconi di tutte Je qualità estere 
© nazionali che ho smerciato nel maiò deposito mi è 
siato facile coostatare dal favore incontrato nel pube 
blico e delle numerosa richieste 0 ringraz'amenti pare 
venuteri che la migliore fa tutte Jo acque finora in 
uso è la Sultano la quale ia verità rioni tuti £ 
regi delle vera noque turche ® in pochi momenti 
Feodo ai capelli a alla barba incanti up bellissime 
colore naturale, seoza Insciare quelle mezie tinte 
sbiadito che a prima vista nocosano l'uso di unt 
tintura. La facilità dell'applicazione la Janga durata 
del colore nua vota stabilito, la sua inuocultà por 
la salate, fanno di questa tintura il mizliore prepa= 
rato del suo genero 6 anehe il più economico. 

' per tutto queste buone qualità che mi pregiò 
avvortira la mia spettabile clintela che ha stabilito 
di tenero uel mio desosito quale tintura riconosciuta 
veramente igienica 0 corrispondente allo scopo la 
sola aoqua Sultano, 

Condizioni di vendita : Ogni bottiglia La 2.8) franco 
nel regno; precisare ll colore, castagno 0 nero, — 
Sconto ni signori rivenditori. 

Carlo Bode, Roma, Corso 307 p° p.*, depositario 
genarale por tutta l'Italia. 


TEATRI 


Teatri di Roma, 
Questa sora all'Argentina ultima dell'Otello, te 
guito dal ballo Za fata delle bambole, La recita & 
fuori d'abbonamento è a prezzi ridotth, Martedì pria 
dell'Ero e Leandro. 
‘AI Cotan 4 stasera è domani BabouZin di Vervay: 
Al Valle proseguono, con crescente sucsesso, le re- 
pliche del Zitello, vedovo e neurato. Scarpetta & 
tempre fexeggiatisito 
Domani sora debutto della celebre camonettita 
francese Kugéulo Pougere: Segalrà la commadia Duje 
marito mbrugliune l 
sera, rimessosi dall'indisposizione 
gle lo aveva colt tenore Elvino Ventura i è bito 
apprezzare el applaudire nella Cava//eria rusticana. 
Ottimo, come sempre, îl Pini-Corsi nel Maestro 
in iscena la Manon di Ma 
n alconis ed Îl tenore Bajo. >. 
"1 Quirino, lersera, la compagnia Ilerardi ba ri- 
portato un meriti so nell'operetta del Mi 
Testi. 1 marchese ‘del Gri'lo, all'interpratazione 
della quale quegli artisti, incominciando dai Berardi» 
Si mostrano In peciai nodo adattt. Vi furono molti 
sppiausi © richieste di dis. Questa sera prima replica» 


RI Aluastasio iersera ha avato luogo. la grin 
saentazione del noorimimo dramma di Di 


motterò semplicemente il mio 
rcio perchè quelli che otterranno 


muovo esplodente în 
il diritto di 


senò, si arricchiscano, fabbricandolo. Appartiono a 
ormai @ rinunzio a riveluzionaro il mondo. 
rthoroy protestò. E quello scienziato il 


»rnito di re 
on uno slan 
ava il vigoro che serbava 1 
Ma la rivoluzione, la vera, l'unica, sta in que- 
con questo è mon con le bombe si rivolu- 
il mondo! Voi avete fatto un atto di rivoluzionario 
non col distengyero ma col creare 1... E quanto volte 
o detto che la scienza sola è rivoluzionaria, che 
soltanto, sovrastando ai meschini avvenimenti po- 
allo vano agitazioni degli ambiziosi e dei settarii, 
‘a a formaro l'umanità ; a preparame la 
giustizia, la paco?... Ah! caro figliuolo, se 
ambiar la faccia del mondo procurando di dar- 
n po più di felicità, basta che restiato nel vostro 
ratorio, perchè la felicità umana non può nascero 
dal vostro fornello di scienziato. 


in cui si m 
i suoi settant'anni, 


Scherzava bensi un pochino, ma si sentiva che nel 


suo 
obbie 


Non s'era nemmeno 


isprezzo di tutto lo cure che non avevano per 
ttivo la scienza, era convinto di quanto diceva. 
stupito quando Pietro aveva 


smesso di portar la sottana; ed ora lo ritrovava con 


mogli 


ie 6 figlio senza mostrarsi mono affsttuoso e in 


dulgente perciò. 


Ne 
pena 
glia 
quell 

Ed 


aveni 


ella sna celerità prodigiosa, il motore rassava ap- 
come nn grosso moscone al sole. Tutta la fami 
lo circondava, beata, ridendo di piacere davanti a 
la vittoria. 

d ecco cho il piccolo Giovanni, 51 signor Giovanni 
do finito di poppare, cone labbra ancor bianche di 
, scorsa la macchina, il bel balocco che camminava 
i auoi occhi rifnlsero, delle pozzetto gli risero 


nello guancie, mentre stendeva le m 
gettando grida di osultanza. 
aria, che abbottonata il vestito con gr 
si diede a ridero e lo portò vicino perc 
glio il baloc 


vedesso me- 


— Com'è carino eh, tesoretto? Gira gira, ed è forte, 
ed è vivo, vedi! 

torno di lei tutti si divertivano del yrisuocio stu- 
pefatto della creaturinà che avrebbe voluto toccare, 


per comprendero forse, 

— Si - riprese Bertheroy è forte come il 
sole, quel sols sfolgorante che brilla sopra l'immenso 
Parigi, facendovi maturare le cose, gli uomini. Parigi, 
un creatore anche lui, Parigi, una caldaia in cul bolle 
l'avvenire e sotto cui, noi altri scienziati, teniamo 
la fiamma perenne... Mio caro Guglielmo, oggi siete il 
fuochista-artefice dol domani, © ta meraviglia che 
derà ancor più attivo il lar tro. illustre 

(el mondo intero. 
colpito da quella parcla ed erocò di 
nuoro l'idea del tino gigantesco, il tino aperto da un 
capo all'altro dell'orizzonte, in cui il secolo venturo 
doveva nascere dallo straordinario miscuglio degli ele- 
menti migliori e doi pessimi. 

Ma oggi vedova, al disopra delle passio 
bizioni, delle tare, delle scorie, lo sforzo colossale del 
lavoro, l'eroica fatica mannale, in fondo ai cantieri ed 
alle officine, il glorioso raccoglimento della gioventù 
intellettuale intenta all'opera, assorta in istudio sile 
zioso, non rinunziando a nessuna delle conquiste dei snoi 
maggiori, e ardendo dal desiderio di allargarne il dominio. 

È quest'era l'esaltazione di Parigi, tutto l'avvenire 
che si elaborara nella sua immensità e che ne  pren- 
derebbe il volo un giorno in una luce d'aurora. 

Se il mondo antico aveva avuto per regina Roma, 
oggi agonizzante, Parigi regnersbbe sovrano, sui tempi 


i, delle am» 


w il centro dei popoli in quel movimento 
continno che li fa passare 'da civiltà a civiltà, col sole, 
da Oriento ed Occident 

Era il cervello del mond 
dezza lo avora predisposto 

, la civilizzatrice, la liberatrico 

Ieri gettava alle nazioni il grido di liberta — do- 
mani porterebbe la religione della scienza, la giustizia, 
la fodo novella aspettata dalla democrazi 

Parigi era anche la bontà, l'allegria e la dol 
cerza, Îa passione di saper ogni cosa e la generosità 
| di donar ogni cosa. 

In esso, negli operai dei suoi sobborghi, nei conta- 
ini dello sue campagne, v'erano delle risorse infinite, 
delle riserve d'aomini in cui l'avvenire poteva attin* 
gere senza far conti. 

Ed il secolo finiva mediante lui, e l'altro secolo co- 
minciorebbe, si svolgerebbe mediante lui e tatto il 
rombo del suo compito portentoso, tutto lo splendore 
da faro con cui dominava il mondo, tutto quello che 
usciva dalle sue viscere in folgori, in tempesta, in Iuc 
vittoriose, era uno splendore che col suo sfolgorio d'apo- 
teosi farebbe sorgere la felicità umana, 

Maria diedo un liere grido d'ammirazione, additando 
’arigi con an cenno. 

— Ma guardate, guariato dunque! Parigi tatto 
d'oro, Parigi coperto della sua messe d'oro 

Tutti ruppero in esclamazioni, poiché l'effetto era 
veramente di una m ificenza straordinaria, quell'ef- 
fetto già osservato da Pietro, il sole obliquo che 
diffondeva un polverio d'oro sull'immensità di Parigi. 
Ma questa voJta non ora più la seminagione, la ba- 
raonda dello tettoio e dei monumenti simili ad una 
fosca terra da lavoro, dissodata da qualche aratro gi- 

gantesco, il sole divino che gettava a manciate i suoi 
| raggi, simili ac 


chi d'ero, di cui i membi fuivano 


da tutte lo parti. 

E non si vedeva neppure la città divisa nei suoi 
mi, ad orient» le vie del lavoro, sommerso da fumi 
cinereî, a mezzo giornole vie dello studio, rischiarate da 
una pallida serenità, ad occidente lo vio ricche, larghe o 
chiaro, al contro le vie del commercio, fosche ed angusto. 
Sembrava cho una stessa esuberanza di vita, una 
stessa fioritura avesse ricoperto la città tull'intera, ar- 
monizzandola, trasmutandola in uno stesso campo senza. 
limiti, rivestito della stessa focondità nbertosa. Dello 
spighe, dello spighe dappertutto, un'infinità di spighe, 
di cui la marca d'oro oscillara da un capo all'altro 
dell'orizzonte. 

l sole obliquo irraggiava Parigi d'uno stesso splon» 
dore, cd era veramente la messo dopo la seminagione. 

— Ma guardato, guardate! - ripreso Maria - non 
un angolo che non porti il suo fascio: persino le più 
umili tettoie sono feconde e dovunque la. stessa ric- 
chezza di spigho, como se non vi fosse Inggiù che 
una sola terra, riconciliata © fraterna... Ah! Giovanni, 
piccino mio, tesoro, guarda, guarda com'è bello! 

Pietro si stringeva a lei fromendo. 

E l'avola sorrideva, come Bertheroy, a tutto quel- 
l'avvenire cho essi non vodrebbero: mentre, dietro Gu- 
glielmo commosso, i tre figli, i tro colossi, restavano 
gravi, in piena operosità ed in piona speranza. 

Allora Maria, sollevò a braccia tese con un bel ge- 
sto d’entusiasmo il suo bambino, porgendolo all'im- 
menso Parigi, donandoglielo în offerta augusta. 

— Ecco, Giovanni, ecco, piccino mio! Sei tu che faraî! 
quella messe è che riporrai il raccolto nel granaio! 

Parigi fiammeggiava, sotto la semenza di Inco del 
sole divino, che fecondava colla sna gloria la messe 
futura di verità e di giustizia. 

Pes 


5 FINE. #°- 


fl niovo dramma. Ù 

Domati al Nuovo il Romanzo di un giovane po 

‘Provinciali a Parigi e quanto prima 

Goldoni e le sue sedici commedie, Allo studio vario 
è importanti noviti. 


* 
0, ci telegrafa da Parigi: 

EDO C tt Tungine di. Capns pinco Ter 
nera, specialmente per il tipo ben noto del direttore 
di ciresii in un sito d'acque. n 

Lo complicazioni superttue, glî' episodi inutili a- 
aretibaro fiminuito il succasto senza lo spirito delle 
tssertauioni sul vero postovi dall'autore. 

x 


Alla Sala Dante, gremità di 
gioredì si esegoi il concerto di 
hotta Senepa ed Ines Galani 

‘Furono molti. applauditi i 
Tel motto gtoto Galastini nell'aria dell'opera (i 
fe pastore) di Mozart, e la signorina Ines Galamini 
aella Kreisloriaa (op. 10) di Schumann, 


citi è difeiti persi 
signorina Senena ed 


# scrivono da Firenza che si va sempre confer- 
pid Îl sticcesio dell'opera Max al teatro Pagliino. 
#1 libretto è del Golisciani e la musica è della si: 
suora Mary Rosselli Nissim e del maestro Mar- 
fhetti. 

La siguora Rosselli, fra le cure mondane della 
ma vita aristocratica, ha troynto modo di coltivare 
on passione la musia — o s'è rivelata in questo 
Mi: compositrico elegante e geniale, 


L'OPERA DI 

€1 servono da Firenza 
L'opera Mae della signora Nizzim-Rosselli e del 
macst'o Menichetti di Pisa ha segnato unn nota spe- 
ciale nella cronaca della stagione di quest'anno al 


Pogliano. 
5 part il tto non comune di nn risehisimo pa 

rist n 

Sarto assomo una 


Tio nea 
iù begli nani alto 
Assoc nella composizione dell'opera un maestro. 

DL quest'opera che hn tuto gr una” replica e © 
no avid delle altre, allestita on gio e' con Tur 
efmbriiaa si e boro! fire che he 

Netto conto dello scopo’ die gli mutori vole: 
SE gare quallo cioi dì fa torap fila è 

ata che parlasse al cuore più 
alfa amento fab profimo anziche del E 

Vi sono del posi di ottima fi 1 sot 
tufaino concertato, il duetto fra tenore 0 soprano del 
prio ni gica coro e 1a romana delstt 
Brio accompagnata com arpa ‘ed'armonio. di voci, 
Talerno, 

11 primo atto‘perd pinco 
quasto è siaio trattato più 
one anziché muscilmente. 

L'essouzione nou potera isre 
gli autori ha diviso gli onori il muestro. Mugsone è 
Ti Secolo ira È quali mi piace 'oscire & protrae 
Îi Brogi ed-il Sottolana, 


più del secondo; perchè 
ammaticamonte per l'a- 


iù corretta. Con 


pei 
Spettacoli dal 6 marzo 
cemeima (ore.9) — Otello — Fata asilo bom: 
sole (tali). 
‘Costanza (ore. 9) — 
o diretta da Ciro Sco 


diretta da È, Scarpetta: Z 
‘omate (ore 9) — 
di cappelta 
di opere comiche 
oso del Grillo, 
meneate di A. Mauri: La nonna azrelonatri 
‘Metantasio (ora 9) — Compagnia ira: 
popolare di S. Renzi: I Piccoli mar 
Nuovg (oro 0) — Compagnia drami 
Falconi: Patrit. ge: 
Civco Rento (ore 9) — Gran Circo equestrò C. 
Roussiera : Spettacolo va 


Cronaca Italiana 


a Toloyrammi @ Cartolina) 


por: 


ica Zerri- 


ve di un 


n 
Belanto tori riuvenn 
fosiechiato dai psscì e in avanzata putrsia 
Siaftea, pertutosi prvaso Te 
giorni 
nos, 8, ore 3: pom. — Gruno (eb 
tersara la pascivendota isolina, Orbett: soprat 
per golosa dimo: 
sil ribrara uo 
tolelisla al torace, penetrante fu'eaviti. 
La feritrico fu atrertata: poco dopo nel proprio 
tei 


iui una quindicioa di 


nocratico. — Stimase spagris: 
ra Îl generale rimpianto 
ardo.Bartallui, Face 
ldi -0. fa cousigliere 


cn, 0. — It sul 
olaro, di €: 


0, condannato per 
siono a dodici anni di carcero ® n tre anni di eo- 

rì, nello siabilimento peniteatiario di 
s'Împiccara con la oravatta che tutti 


ufrag todel ln rimento | 


INFORMAZIONI 
Il duello Macola-Cavallott 


LA MORTE DELL'ON. CAVALLOTTI 


Da parecchi giorni, fra tentativi di concì 
liaziono a volta a volta rotti © ripresi, si_tra- 
scinava una vertenza cavalleresca fra i depu- 
tati Macola o Cavallotti. 

I nostri lettori ne sanno qualche cosa per 
un comunicato dell'on. Macola inserito giorni 
sono — ma è bene, in ogni modo, riassumere 
i fait. 

Nella Gazzetta di Venezia, giornalo diretto 
dall'on. Macola, comparve, giorni sono un tele- 
gramma da Roma, nel qualo si parlava del 
l’on. Cavallotti, e si asseriva che egli aveva 
voluto essere udito personalmente dalla Com- 
missione parlamentare la quale ésaminara la 
domanda a procedora avanzata contro di lui in 
seguito alla querela dell'avv. Morello, ma che 
l'on. Bonacci, presidente di quella Commissione, 
lo avora invitato a ritirarsi. 

Cavallotti risposo subito con una lettera al 
Secolo, nelia quale diceva di non voler rispon- 
dore ai « mentitori per mestiere » della Gar 
setta di Venezia, 0 affermava cho in quel to- 
legramma vi erano più bugie che parole. 

No sogul uno scambio di padrini: por Ma- 
cola, Eugonio Valli 0 Folico Santini, par Ca- 
allotti, Giampietro e Marazzi. E questi, in un 
rimo verbale, dichiararono non trovar Inogo 
duello; tenendo conto, fra l’altro di ana di- 
chiarazione porvenuta loro del signor Miaglia, 
il qualo dichiarava che il telegramma diretto 
alla Gazzeita di Venezia eri suo 6 non del- 
l'on. Macola. 

Senonchè nel frattempo arrivava a Roma un 
altro nnmero della Gassetfa, nel quale rilo- 
vandosi la lettera al Secolo, & qualilicava 
vallotti di « paglietta della democraza s0c0- 
lina » — 0 si annunciava la sfida. 

Cavallotti allora si risenti di nuovo, e scrisse 
una lettora al Don Chi otle trovando scor- 
retto il procedere di Macola. 

Quindi nuoro abboccamonto di padrini: que- 
sta volta per Cavallotti Niccolini e Socci, per 
Macola ancora Valle e Santini, o nuovo” ver- 

i mi e dichiarazioni, 

biarava subito dî accettarlo, non 
così Cavallotti, il quala dichiarò di aver dato ai 
suoi rappresentanti un mandato ad referéadum, 
‘ scrisse in proposito una soconda lettera al 
Chisciotte, nella quale, jfra l'altro; riportava 
un brano di una lettora privata -dirottagli da 
Macola, 0 nella qualo questi si metteva a soa 
disposizione, como sfidato 0 come. sfidante, 
qualunquo maniera. 

La pubblicazione di questo brano di lettera, 
o.i commenti che vi si facevano, mettorano il 
Macola în cattiva Inco : so mo avova l'impres- 
sione clio egli in privato si dichiarasso pronto a 
battersi, © poi si ritirassn dall'agone. Poste 
le ‘coso così, lo scontro diveniva inoritabile. 

Ed uno scontro “alla sciatola fu appunto 
stabilito dalla -torza. coppia: di padrini, Biz- 
zoni e Tassi per Cavallotti, Donati o Fusinato 
per Mricola. 


in 


x 

Fuori Porta Mafgiore lungo la' via Preno- 
stina, oggi frequento di popolo accorso alle 
vigno suburbano, sì trova-il vino Callere, il 
Inozo ove avvenne il duello, A un chilometro 
da Tor Pignattara in fondo ad una linea di 
caso camp»stri di-fronte ni Prati di Centocelle, 
sorio il'villino, un piccolo 6 malinconico edi- 
fizio a duo piani, con lo mura coperte di odora 

bbondanto o rigogliosi. E' composto di due 
alî, all'estromità d'una cello quali dalla parte 
| del cancello v'è a piantor 

che ancora sorba la trace 
pella. 

Tredifizio è circondato da tinà. piccola arca 
adbna di cactus: a, di acacio. Su di essa 
uella parto postorioro dell' odifizio 0 “precisa: 
mento. tra lo_duo ali. furono. posti i duellanti 
Pellco Cavallotti si trovava presso l'ala destra 
accanto-alla porta della cappellotta. 
| I primi: due assalti avvennero senza “alcuna 

conseguniza. 

Soltanto al secondo assalto “l'on Cavallotti 
mostrò sorridendo la camicia strappata da un 
colpo di punta. 

Tuttavia la furia degli assalti manifestava 
il risentimento dogli avversari. 


T ‘modici dottori Montenovesi, Cervelli e A- 
scenzi, riconobbero tosto che la ferita era mor: 
talo © apertagli a viva forza con un farro ‘la 
bocca, serrata da una contrazione spasmodica, 
videro che anche la carotido era trincata, Tra 
sportarono il ferito nel piccolo oratorio, è ada- 
giatolo sopra un tavolo con un cuscino sotto 
il capo, tentarono di allacciargli lo arterio. 

Era troppo tardi. Il. sanguo |gorgogliando 
intosamento scorreva senza posa a larghi 
Ila gola © dalla bocca. 
rsî, fra i quali vera la contea 
Cellere e i suoi famigliari, prestarono ?» cure 
più urgenti. Si tentò di riattivaro con il m 
vimento delle braecia la respirazione, che gii 
si faceva lentissima. 

L’agonia durò cinque minati. L'on. Cavallotti 
spirò senza poter pronunziare una parola, 

Tl cadavore fa poco dopo portato pietosa- 
mente al piano superiore. Oltrepassata la piaz- 
zuola, su cui ancora sì reggono le tracce del 
sangue, si sale al piano superiore. La s 
ovs è adagiato il defunto si trova all’ 
dell'ala sinistra. E' una modesta stanzetta con 
lo dro finestre che danno sulla villa. Sopra un 
letto di ferro è posto -il cadavere. La calma 
terribile della morte ha reso tranquillo il viso 
fiero di Feliea Cavallotti. 

All'esterno del villino si trovavano una die 
cina di doputati è parscchi giornalisti 6 amici 
fanto del Macola che del Cavallotti, i quali 
non appena hanno appresa la notizia sono ac 
corsi ‘nel villino. 


x 

Fra i primi arrivati al villino Cellere, ab- 
biamo notato il questore della Camera barone 
Do Riseis, gli on. Barzilai, Socci, Radice, Ca- 
valli, Brunialti, Pantano, Chindamo, Fazi, Monti- 
Guarneri, Scotti, Mussi, Castiglioni, quindi il 
presidento della Camera on. Bincheri, accom- 
pagnato dal sogretario della quostura della 
Camera Nùvolono, gli oc-deputati Sanguinetti 
© Cefalà, lo scultore Gallori, ‘o numerosi amici 
doll'estinto. 

Verso lu 6 il delogato di P.S. Peralta, dolla 
sezione Esquilino, si è recato sul posto per lo 
constatazioni di legge. 

Ha scquestrato il gaantone insanetinàto ap- 
partonenta all'on. Cavallotti, ha futto pianto. 
naro il cadavere da dne guardo di pubblica 
sicurezza ed ha avvortito l'autorità giudiziaria. 
Più tardi si è recato sul posto il giudico istrut- 
tore Tempestini con un cancelliere. 

L'on. Biancheri © il questoro De Risois hanno 
preso gli opportuni accordì con il Bizzoni e il 
Rinaldi, amici dol defunto, per i funerali, che 
probabilmente avranno luogo, nel pomeriggio 
di domani. 

Verso lo cinque il comando dei RR, cara- 
binieri ha partecipato al prefetto marchese Do 
Seta, che si trovava-alla premiazione a Tordi 
Quinto, lo notizis del risultato dell'avvenuto 
duello. 

Il prefetto ha comunicato subito la cosa al 
Re che no:è rimasto impressionato, incarican- 
dolo di assumere i più precisi particolari. ed 
andarglieli a comunicare a pa'azzo questa sera 
stessa, 

Il marchese De Seta si è portato subito a 
palazzo Valentini è verso lo 7 dî questa sera 
si è recato alla reggia. 

In tutta la serata è stato un accorrere nu- 
morosò al villino «Cellero di amici’ del deftinto 
uomo. 


Questa sera un grappo di deputati di Estroma 
Sinistra con a capo l'on. Mazza, si sono recati 
dal presidento del Consiglio a palazzo Braschi 
a domandaro cho il cadavero. dell'on: Caval: 
lotti. venga trasportato alla Camera. 

All'ota di andaro ‘in. macchina mom. coro- 
iano la risposta dell’on. Di Rudiui, 

Quosta sera verso lo 7 un grappo di giori- 
notti, monitisi di una bandiora. abbranata ‘si 
sono recati per îl Corso sotto gli uffici de 
| PAvanti, del Messaggero è dol Don Ch 
te, 0 da ultimo in piazza Montecitorio. 

‘Qui l'on. Pinchia hà pronunciato poch 
role a ricordo dell’occiso ed ha 
| mostranti a non trascendere. 
| La piccola dimostrazione. continua. 

mesa 

La dragica scomparsa dal mondo di an nomo 
di grandissimo ingegno como era indubbia- 
menta Felico Cavallotti, prodorrà in tutti un 
sonso di rammarico e quasi di stupefazione. 

In totti, diciamo, ed uesti tutti com- 


soi 


pa- 
invitato i d 


oggi, nessuno può riuscire a trovarne una 
copia, è il pensiero di Ini non può: scompa- 
gnarsi da quella dei sci 0 setto pamphlets co 


cui cercò di demoliro Franceso Crispi, o tatti 
colòro che avevano partefgiato, sin puro per 
un'ora sola, per il patriota siciliano. 

Eppure fra lo odi del 1867 e i pamphtels 
di trent'anni dopo, come fra i drammi, pieni 
zappi di allusioni politiche, e i discorsi parla- 
mentari splendenti d'immagini poetiche — vi 
era e vi è la conmessiono più stretta, vi è 
unità perfetta, so non di pensiero, almeno di 
metodo. 
iusto o ingiusto che no fosse l'ultimo scopo 
— T'odo, il dramma, il discorso e l'articolo di 
Cavallotti erano nn assalto, una pugna, un 
duellosall’ultino sangue. Come il guerriero 
greco che voleva arrestare la navo persiana, e 
di cai si narra che mozzato entrambe lo mani 
affrrasse la poppa coi denti — così Caval 
lotti, una volta Tanciato non s'arrestava 
non aveva più pace finchè non avesse afferrato 
e, possibilmente, abbattuto l'avversario, Per 
raggiungere questo fine, qualche volta egli non 
badò alla scelta dei mozi qualche altra si 
lasciò trascinaro a giudizi inuinsti, spesso di- 
‘menticò e calpestò cari legami d'amicizia; 

Gli ultimi anni della sua vita, che erano 
anche quelli in cai la maturità dell'ingegno e 
la posizione politica conquistata avrebbero do- 
vuto condurlo ai maggiori trionfi, passarono 
così infecondi, e per lui e per la sua parto 


Cavallotti avesse  sapnto congiunigero all'in: 
gogno:prepotonte, una egualo bontà di. cuore, 
ed învéco di riusciro formidabile ad amici e ad 
avversari, egli fosso riuscito a farsi amare da 
questi © da qu 

x 

I-dati biografici. 

Carallotti era nato a Milano il 6 novemibra 
1848, La famiglia (Ballo-Cqvallotti) era oriun- 
da di Venez'à. . 

Nel 1860 si arrnolò volontario nella soconda 
spedizione cho parti per la Sicilia sotto ia 
guida di Medici, Sirtori o Cosenz. Tornato. a 
Milano, collaborò in varii giornali e special 
mento nella Gazzetta-di Milano, allora diretta 
da Raffaslo Sonzogno — collaborazione - clio 
interrappe per tornare sotto la bandiera ; di 
Garibaldi nel 1866, © poi riprese. 

Tl.periodo cho .Arascorse fra il 18666 la 
elezione a deputato (Corteolona 1873) fu per 
Cavallotti il più tempestoso. 

Dopo i rovesci militari del 1966, la ‘de- 
mocrazia milaneso era andata accontuandosi 
sompro più in senso antidinastico © il giormlo 
chè no esprimeva Jo ideo (il Gazzettino Rosa) 
nel qualo collaboravano Cavallotti,  Bizzon 
Ghinosi ed altri, si sognalava spesso. por 
suoi attacchi vivaci alla Corto ed” all'esercito. 
Ne seguirono duelli @ processi senza fino — e 
Cavallotti un po' por lo pubblicazioni "del 
‘Gazedltino, n po per i suoi. parti poetici 
puntovortodossi, vide spesso aprirsi lo porte 
del carcore, Ma erano anche gli anni del ma 
gior lavoro e del maggior forvoro dell'ingegno, 
tanto che di pari passo col giornalismo e colla 
poesia, agli potò tentaro con fortuva la scena 
drammatica, coi Possenti prima, poì con la 
“Agnese, con l'Alcibiade; produzioni, a dir yero, 
non privo di mende, ma noppuro di pregi, pregi 
che faceva poi vulore più che tutto la ; popo- 
larità. dell'autore. 

Eletto deputato, come dicemmo, nel 1878 
como repubblicano; Cavallotti prose 
all'estrema Sinistra, che dopo la morto. di 
Agostino ‘Bertani. 10. foco uno dei .snoî capi- 
tani. Ma poichè d' estrema Sinistra non è un 
partito ma piuttosto una amalgama di gruppi, 
così coma noa lo avera potuto il Bertani, non 
potò neppuro il Cavallotti mantenerla unita, 
ed egli si trovò volta a volta a capitanare 
l'una 0 l’altra-schiera — dalla ‘ più accesì, 
como “all'epoca del' Ministero Giolitti o dei 
legalitari, alla più temperata, come nella log 
nto, durante la 
repubblicani 


pirambi do, Tui di 
In questo ultimo periodo politico, come già 
abbiamo accennato, la attività sua fa lotteral- 


coné è d'obbligo, "de De eonti | © TI Macola în guardia di seconda porera pro- | prendiamo on'averano | mento confistata dulla smania di abbattaro 
l'attacco 0 accormara a dar colpi di | avuto mal no d'amici- | prima” la potenza e poi la porsona di Crispi. 
21 7 | punta. | zia, o, poggio ancora, l'avevano dovuta, e non | Fa in questo intend into che egli si arrolò 
bo ero di |" AL terzo l'on. all ansanto si. gettò | per propria colpa, violentemente interrompere. | cogli amici suoi sotto la bandiera del primo 
comm. Enio Ma- | impetrosamento snll'uvvorsario senza curarsi | di drammi e | ministero Rudîni, contribuendo' validamente a 
o della bella tetra: | dello sue mosso. Si udi un grido, La sciabola | di versi, Fel Motti, în tutto questo di-| creare una situazione politica, fatta di contrasti, 
uit: o. Vidi "pre fell'Ascociazions a | dell'on. Macola, cho mantenova la- parata | verso incarnazioni su», fa e rimaso so ‘0 perciò stesso infoconda. 
Me ea» i | dritta-con la sciabola in linea, incontrava fa: nista. I suoi seritti, i eu i, i| Ora, dopo Ja crisi che portò al potero l'on. 
Jonzamiena nl comm, Marvin | talmento la bocca aperta dell'onorevole Ca. |auol "drammi © i suoi versi” modesti ricere: | Zanardelli, ora tornato all'opposizione, ma senza 
vallotti è vi per otro diecì centi-| vano significato e valo unicamento dal- | prender parts: molto attiva‘al movimento par- 
DALLA PROVINCIA ROMANA ‘metri © , rocidendo la lingna | l'ardoro polemico che li lamentare. 
Disorilini ad Avpiio © ponet amento nella tra Porciò appunto non x o la soa morterla q 
SORA, 6, ore 6 pom. = Cauca la miseria lì. | iti all'improve | lora stesso dell'opera era assenzialmento în , avrebbe avato nna influenza 
e Sa Aroimo amano si veri: | starsi, Jasciat ‘cadero la sciabola e portar la | bil nda del tempo e dolle correnti dello | su ome parlamentare, avrà ora un ef. 
li contadini cha Da: | mano istintivamente al viso. | spirito pubblico. sto apprezzabile, 
3 Abbazzo le tas altro &orsero a eor- | nl’anni add'etro la fama' di Pelico Ca: Per ora, la sola im one, insieme a quella 
TATA vacillanto. Un torrento |-vallotti pareva assoluta: stabilita sulla | del dolore negli amici o negli ammiratori, è 
dal labbro | base dello suo porsio. p fremonti di rî»| quella della. sorp a stupefaziono di 
nviatlcolà' rinforst da | belt'ono%o «seuotenti le basi dolla dinastia. tutti per la inatt tura. 
59, ‘Appendicodel 7 marzo 1898 non sì potrà mer che. si | — Sia. Continuate. Ia di 
3 reon = = | — Il notaio vo lo ha dotto; il valore degli immo- 


ca 0 cho veg 


zato I 


Rinccompagn: 


posto | 


grazia si accaniva sulla famiglia Remy. 


] PRANZO MILITARE 
Stasera ha luogo al Quirinale ; il: secondo 
pranzo militaro di 100 coperti. 
I MONTI FRUMENTARI 
è adunata al ministero di agricoltura la 
iono rosle per la riforma dei Monti fra- 
mentari, di recente riordinata, sotto la presidenza 
dol ministro dol commercio on. Coe:o-Orta, 
All'alunanza intervennero i deputati Lacava, 
De Cesare, Stelluti-Seals, il prof. Semeraro, i comm. 
Magaldi c il car. Ballorino, segretari 
Esposto l'oggetto dell'adunanza, l'on. ministro 
propose subito la questione se conveniva fare una 
legge che in tutti i suoi particolari regolame l'an- 
dumento dei Monti. frumentari © degli Istituti che 
ne sono derivati, o meglio limitarsi a_ fissare 
una leggo linee generali dell'ordinamento, 0 disci 
plinaro poi con regolamento lo vario particolari di- 
sposizioni, secondo la indole è 1 bisogui dello re- 
gioni nelle quali operano o debbono operaro quegli 
enti como sì è praticato poi Monti framontari della 
rogna. 
Dopo non lunga discussione fu accolta il secondo 
proposito, e la Commissione invit> il ministro a 
fur pratiche presso il ministeo dell'interno perchè 
sia sospesa qualsiasi nuova trasformaziono ai Monti 
framentari © sieno invitati i prefetti” del regno a 
fare un censimento esatto di quegli Istituti o la 
liquidazione precisa del patrimonio di essi. 
Ta Comicissione si sciolse con la 
tero nella prossima adunaza i cciteriî per la for- 
mazione del progetto di leggo o dei regolamenti 
di esecuzione. 
ASSOCIAZIONE PEDAGOGICA NAZIONALE 
abbi 


prof, Arturo 
Baldini, consiglied — prof. cay. Francesco 


ian 
none, easiiere-cconomo — prof, Giacomo Tauro, se- 
gretario. 


|" N presidente interessò vivamento il ministro per 
fl Congresso peligogico che si terrà a Torino nel 
venturo settenibre, accennò agli importanti argo- 
menti che l'associazione ‘si propyno di trattare. Il 
| ministro, riconlando ‘on piacero di essero stato pre 
| stento dell'asociazione, promise tutte. il suo ap 
per la buona riuscita del Congresso o si 
lungamoato a parlaro dei progetti di 
loggo da Ini presentati sull'istruzione primaria, di- 
do il suo vivo Interossatiento por lo sorti 
i dolo scuole normali e dogli insegnanti 
primari che a lai stanno mito a cuore. 


Cose di Napoli 


USA CONPERENZA DI COLAIANNI 
Stamane Colaianni tenne” al - Circolo Casilli. — 
sezione Mercato — una conferenza rullo. Statuto 


paragonando gli statuti ingleso o nmericano col 
nostro, che disse inferiore a quello della Repubblica 
romana e al siciliano. 

Ebbo calorose ovazioni. Stara procedendo un tu- 
multo provocato da alcuni partiziani d’Aliberti che 
andarono a gridato: < Viva lo Statuto! » Ma-per 
| fortuna non “vi furono conseguenze. 
| PRINETTI 

E' giuito Prizietti per prendero oggi possesso 
della presidenze dell'aniono nirionalo  rmonarebica. 


L'etozione politica di i 
ne politica di oggi a Eivorno 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 6, ore 2,10 pom. Nella 
tà di ieri, furono fatti altei arresti per grida 


dizione. 
Amilcare Cipriani e Fon. Costa Andrea 
stata proibita la riunione pubblica al 
doni, parlarono iersera nella sedo della 
| ribaldini o Reduci (g.c.), appiauditis 
merosi compagni 
| Farono. poi accompagnati all'IZite' Campari, 
dovo alloggiano, dal Comitato socialista, 

Ta questura ‘aveva preso le solito. misure pro- 
ventive, 

Costa ripuetì icrsera e Cipri 
| socialisti sparanò lo. ultima 


mi da na- 


i è ancora qui L 
aelitecio sulla nr 
no vignotto uoristischo ed tetro: 


mi appel. 
Toogrammi  dall'Ella ‘antionilazio che oo 
rittoria è cortà © trioofilo par Del Hpeno. 
Qui grando concorso allo urne. La. votazione pro- 
dele correlta e orliuaia, ama vivace. 
Oro 6.15. 
risultato dofinitivo di tutto otto No sez 
anti 1634; Del Buono 1199, Cipriani 
Marnasi “1, Risultati - dello eozioni 
cibano? Portoferraio 2’, votanti 48, De Buono 
590, Cipeltok 4, nullo 5. Portoferraio’ 1°, votinti 
, Del ‘Buono 323, Cipriani 1, pollo 9, Tio Ma- 
+ votanti 24%, De Buono 330, Cipriani 1, 
Capoliveri: Del Buono. 91, Cipriani 1° 
* Del Badmo 100, Ciprisoi lo 
fase. Si peeparano 


la 


di 


Vendonsi presso 
' tutto lo farmacie 
del Regno d'Italia. 


Contraffazioni 
vengono punite 


f) sogpizcone 


a 


FATE la CURA DELLA PYLTON 
oposoto PI UTILE A TUTTI dei car; dott Avi 


gratta med. dolla Res! Chsas 
PARAFULWINI — Voll aves (a quarta paga 


=_—e st $ 
BLENORRAGIA 


Autorizati pubblichiamo intezralmento l'attentato 
seguento per tomprorare ché l'inico rimerio conteti 
ia benoriogi. è l'Inierione antsciia Lomtcadi d 
Comino. 

‘Da più mest ero travagliato da- una ‘ienorragi 
ché fa ribella ud ogni rimelio, ed i sali metallici mj 
produsero spo Fesirogimenti uretrali. Ma d 
fvoro unito la sua. miracolosa Liezione antisett 
l'eteito fi quasi istautazen. Oro 4 non sentire bros 
Cori ed ‘aliri inconvenienti. ebbi: a sorpresa el 8 
pinco. dì ralormi completamento guacio ta m 


ti cinguo giorni. Nel ringrazaria di tulto cuore la 
prego valersi di. questa mia affinchè i cie-hi ed i 
sordi vedano ed odi 


Odino. — Lago (Cossiea), 50 gent 
pe, studento in legge. 5. 


4 
L' 


nortagia recento 0 antica : riesce proscatita, infalli 
bila e cunazioa insuperabile. Not! temiamo” il com 
fronto con qualsiasi pro: i siamo prontissimi 
a sostenere ll parazono sugli amaialati con qualsiasi 
specialista. — L'Infezione antisettica è il solo pre« 
parato scieutifico vagetalo di effetto in 
Fissi 

Costa L. 250 
Lo 
drica 


re posta E. q 
talia, estero Pr. 18 aaticipail all 
‘ardi e Contardi, Nopoli. 
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pro negativa. 
ro prof. 
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+ si imtagina. Trovendoei tatt' ad un tratto dévanti al 


stupire i più increduli. 


gra 


Î 
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Quanta inpartama e potenza abbia una 


| 


o alloro alloggio dalla madre, quandò | Non 


| disperazione 


portava in silenzio o umiliazioni. 
jodeste economie cho il lavoro di Gio- 


dimeno le 


bili c'e rappresen to si è sciuto | uscirono dal palazzo di giustizia, Gabriella era stata | vanni Remy.e quello di Gabriella averano permesso di 
A FIOR AIA dall'epoca in cui ati. Il palazzo della | presa da una febbre violenta ‘e obblizata a mettersi a | realizzare, si assottigliavano con spaventosa rapidità. 
via Verneuil può vendon 350 mila franchi. | letto. Cho cosa arverrebbo dell'infolice il giorno in cui le 
Craîco romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN | di rozzî di ogni specie — Capisco - interrup o la signora di La- | Maddalena, spaventata, corse in cerca di un medico | mancherebbe il denaro per acquistare i medicamenti 
lov . Ho qualche migliaio di fran rde, - Con la rendita di questi franchi io | nel quartiere. necessari alla figlia ? 
rregr.dettor ina - Riproduzione interdetta dispar ranno a lungo... E poi? To mi ritirorò a Joinvillo, non è vero? | Il medico, dopo avere esaminato l'inferma, serollò il | pariva oscuro, spaventoso, senza un 
| senza ri so ch CA | capo in un modo da-agghiacciare lo veno della porera» | solo cantaccio azzurro nel nero cielo. 
— In nome del cielo, calmatevi! - diaso vivamento | a ing — Colà pas mo © l'estate sempro sola, | madre. | Durante questo tempo l'istruttoria condotta da Fi- 
Filippo spaventato a ra da qu parole impru da darmi un L sorvita da duo dom senza cavalli nò vettu — Trovatò mia figlia assai malata ? chiese oMa con | lippo di Kerren procedeva a grandi p 
denti Né taceto Zia piantan ; do insalate! Ecco g voco bi tremante. Tatti i testimoni citati dietro richiesta di Giyranni 
Non sarebbo infatti bastato per porlerii una parola che mi pr ! - aggiunso in tono ironico. * | — Assni malata, sì, sign li, e temo una { Remy © di Paolo Giret erano stati chiamati. suecossi- 
sorpresa da qualche domestico ? — lo vi propongo il partito il più savio. | febbre cerebrale... | vamente dal giudice, e tutti, senza occezione, avevano 
Ma l'ira di Marcella era un torrento cho non si po- La contessa, pa aveva corvato la fronte. — Però non è în pericolo di morte? | affermato che nella loro anima e coscienza righar- 
tera facilmente frenare. ricco, vi avrei risposto già che voi non | Peralcuni secondi restò in silenzio. — Il pericolo esisto ma, giovano e forte come è, 0 | davano i duo prevenuti come lo persono più onesto del 
— Calmarmi! - ripetò ella con ira. - Non compren- parvi del vostro avvenire... Lo sapete A on iràito il cap curata bene ‘como sarà certamente, può cavarsela be- | mondo, o li affermavano incapaci di aver commosso i 
déto dunquo tutto l'orrore della situazione cho mi è | bono 6 sapet che non lo sono... I miei onorari Ebbene, no - fece ella - rifiuto... 0 almeno pel | nissimo, Faccomando di seguire alla lettera le mie | celitti di cui erano accusati. 
fatta ? tutta l'estensione del disastro cho mi colpisce, | formano la maggioro baso dello mio renditoo le poche | momento. L'ora di rinunciare al mondo e di rinchiu- | prescrizioni, altrimenti non rispondorei di nulla. Epparo, quando uscivano dal gabinetto dî gindica, 
solpendo la figlia mia! | comodità che mi circondano sono dovute a mio nepote | di un desorto non è ora suonata per me! | Mai prescrizioni furono meglio eseguite di quelle del | che nella sua ipocrita scelleratezza avora preso» cura 
— Cap'sco tatto, ma a qual risultato vi possono | Ruggero di Kerven, il qualo vivo con mo e la sua | Vi lo detto che possedevo alcune migliaia di franchi, | dottore, ma il cammino del malo era lento © di far conoscere ad essi tatto lo proro — schiaccianti 
sondurre le vostre ire? Vi fanno male, ccco tutto!... | fortuna è considerevole... Questa somma basta per permettermi di | ra a fare presagi in apparenza — che esistevano contro Carlo Giret @ 
Valo meglio la calma che vi permetterebbo di rifte- 0 tutto questo - appe violentemente | un anno come ho vissuto sempre... In 365 giorni ac- Giovanni Remy, la loro sicurezza non era più la s 
doro. | Marcolla. - Come non saprei cho voi sieto povoro dal ono molte cost. d sa quel che può arri | 1 loro animo germinava un dubbio che nin vi 
— Riflettere a cho?... All'avvonire di Renata ? Esso | che so foste stato ricco avrei sposato voi di- vette viveva in preda alle più tremondo angoscie di ogni specie. | trovava al momento della loro entrata 
è perduto!... Io avevo sognato sempre per lei un gran | ciannove anni fa! Jo certamen mavo ma volevo | — Nondimeno. | Ella non sapeva nalla del marito | Lo stesso intraprenditore, quogli che al primo mo- 
matrimonio... il suo nome, la sra educazione 6 la for- | la fortun: di, perchè al momento del matrimonio Oh, dinutile insistere, La mia risoluzione è presa, | —Inchi presso il letto di Gabriella, non poteva | mento aveva difeso con energia, con trasporto, il eo 
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Rivista Finanziaria 


Roma, 6 marzo, 

Abbiamo accennato nell'ultima di questo rivisto 
al conflitto sorto nel mercato dî Parigi fra il Parquet 
ela Coulisse, e dicevamo ancora come îl mondo 
degli affari sembrasse occuparsi © preoccuparsi. più 
dl questa che di tutte lo questioni di. plitica ine 
terna ed internazionale che si dibattono dall'Estremo 
Oriento all'America. 

Questo conflitto infatti, cho. non è. nuovo, ha 
nequistato in questi ultimi tempi una tale acuità 
che crediamo esser giunto il giorno cho esso debba 
venir risoluto in un senso g nell'altro. 

Forse un poco dî storix retrospettiva in propo: 
aito potrà non essere distara ai nostri lettori 

Ul Parquet degli agenti di cambio fu ‘istituito 
8 costituito al priucipio dol secolo da Napoleone I. 
Esso allora, come adesso, si componeva di sessanta 
membri, ognuno dei quali avera comprato Ia sua 
carica (charge) dallo Stato © l'arora pagata scosan: 
tamila franchi, Per contro Il Parquet fruiva del 
diritto assoluto che nessuna contrattazione di va- 
Jori mobiliari potesso essero legale se non fosse 
stata effottuata per l'intermezzo di un agento di 


cambio îl qi insieme una commissione 
(cottrtage). Oltro a-ciò lo cariche, il cui numero 
non poteva in aleun modo essere aumentato, erano 
trasmissibili, ben inteso purchè il nuovo titolare 


aveese i requisiti che la logge richiedeva da un 
agente di cambio, primo fra tutti essore cittadino 
francese. 

Fino a che le contrattazioni di valori. mobiliari 
restarono nei modesti limiti che avevano al prin» 
igio del cedo, i sessanta agenti di cambio erano 
più che sufficienti al disimpegno di quel servi 
ed i loro guadagni proporzionati alla primitiva ca 
zione di sessantamila franchi versata allo Stato. 


Ma col crescere straordinario di tal sorta di valori 
6 colla febbre speculativa cho invase un po' ogni 


lasso di cittadini; lo cariche 

squistando un'importanza maggioce, in ragid 
redditi che loro erano inerenti. e por ottenere una 
di queste (cioè la cessantesima parte del monopolio) 
si cominciarono a pagare prezzi sempre maggiori è 
si fini per pagare fino due milioni e mezzo una 
carica che originariamento era costata sessantamila 
franchi. 

Frattanto il lavoro era così enormemente: cre- 
sciuto cho sessanta agenti non "sarebbero ‘bastati 
a disimpegnarlo e quindi il Parquet non potè ve 
dere di mal'oechio la formazione di Case di com- 
missione che funzionavano quasi da. intermeliarie 
fra il grosso del pubblico e gli agenti di cambio, 
ed anzi a queste Case gli stessi agenti lasciarono 
parto dei courfages in compenso degli «affari che 
oro proenravano. 

Fa così che intorno al Parguet sì andò manoa 
mano formando la Coulisse Ja quale în breve di- 

‘e potentissima e floridissima e pel contatto 
immediato che ebbe col pubblico potè togliere 
gran parte del lavoro agli agenti di cambio non 
ricorrendo più ad essì per rendere valido le con 
trattazioni. Ma il numero degli affari era così stre: 
pitosamento cresciuto che gli agenti chiusero com- 

iacentemente un occhio a questa semi-usurpazione 
ci loro diritti. 

Conviene constatare’ che l'organizzazione di que- 
sto moreato parigino — mezzo ufficiale e mezzo 
libero — fa tale, che divenne e‘rimane finoai no- 
stri giorni il primo mereato finanziario del mondo 
© non temiamo di essere tacciati di esagerazione, 
asserendo che ad esso la Francia dove gran parte 


prosso 
approvata la riorganizzazione della Jorsa in questo 
senso: nomina di altro quarantancariche di agente 
di cambio, il eni numero sarebbe così portato a 
cento; diminuzione della commissione percepita dal- 
l'agento di cambio; obbligo assoluto che ogni con- 
trattazione di valo: jari sia resa valida da 
un dordereau firmato da un agente di cambio. 

A che condurrà tutto ciò se, come par certo con 
questo vento di chauvinisme che spira in Francia, 
la Camera ed il Senato approveranno lo proposte 
del signor Cochery ? 

Certo ad una menomazione del gran mercato 
francese avendo già molte delle potenti caso di 
coulîsse deciso di tenpiantarsi alla vicina Borsa di 
Brurellea cho andecbbo acquistando nuova o mag 
giore importanza. E. dal punto di svista. della fi- 
nanza iuternazionalo non erodiamo che ciò. nrebba 
dannoso e si dovrebbe piuttosto riguardare di buon 
occhio che Parigi rinunci spontaneamente a quella 
egemonia finanziaria che fino ad oggi nessun altro 
mercato aveva osato contenderie. 

x 

i capisce come in questi giorni la 
i — dove gran parto degli intermediari 
è in attesa di combseere qual sorte le sia riservata 

ia stata incertissima. E malgrado lo buonis- 
posizioni, la facilità colla quale sì è com- 
piuta la liquidaziona di! fine febbraio, l’assopimento 
di tutto lo più acute questioni di politica interna. 
zionale, ritroviamo i prezzi dei valori circa eguali 


della sua floridezza. 

Divenendo sempre più importanto. la Conlisse, 
più volto gli agenti di cambio tentarono riaffer- 
raro i diritti che si erano in parte lasciati usur- 
pare e più volte sorso questo conflitto che oggi 
paro sia per essere risoluto per l'intervento efficace 
del governo del signor Melino che si occupò anche 
di questa questione dal punto di vista protezioni» 
sta, volendo escludere tutto ciò che non ‘sia fran- 


ceso dal mereato finanziario di Parigi. 
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Il mereato dei nostri Valori locali non si 
nella scorsa settimana, mostrato molto-attivo, e la 
maggior parte di essi ritroviamo ai prezzi ai quali 
li abbiamo lasciati © di poco modificati. 


enisso | dell'aumento fu In Rendita francese tre per cento, 

mentro tutti i valori internazionali perdono qualche 
frazione, so si tenga conto che i prezzi odierni è 
aggiunto il riparto pel ma 
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20.173,000, per 176 


21 febbraio 5 marzo t 
Acqua Marcia 1260 1260 riore; tattari 

Gas 832 831 nanzi a sè 

Omnibus 209 212 12 devòle di 

Condotta 22112 22218 

Molini 160 159 

Metallurgiche. 158.2 liler8 L'amministrazione 
Risanamento 857 BA tutta l'importanza di 


Credito Fond. Th 


x 
Albiamo in questi giorni ricevuto la relazione 
dell'ultimo esercizio 
Italiana. Risulta da questa come gli utili ammon- 
tarono aL. 500507,02 
proporre all'assembloa 
lira 8 come dividendo por ogni azione, ponendo 
alla riserva statutaria L.4@R979,88 ed alla riserva 
‘straordinaria L. 100.000. Da questa relazione ri- 
sulterebbo ancora come lo sviluppo che ha preso 
l'industria in questi ultimi tempi faccia. bone au- 
guraro per È venturi esercizi; anco allorchè sarà 
maggiore il capitale che domanderà 
razione, n causa delle 10 mila azioni recentemente 
emesso ed alle quali in questo esercizio non andara 
attribuita alcuna repartizione d'utili. 


x 

Ta Relazione sulla. gestione del 1897 dell'Isti- 
tuto Italiano di Credito fondiario dimostra che 
l'azione sun, tenuto conto delle condizioni generali, 


Rendita francese 3 010 103,87 
Rendita italiana 5 10 94,65 
Consol, ingle 112 34 
Rendita turca 40 2238 
Rendita spagnuola 60,37 
Banca oltomana 559 
Meridionali 681—- tuto fondiario, 
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L'ammoùtare dei crditi Istituto 
scondora al 81 dicombeo 1880 0 Li BROTO ira 
un'annualità di I. 4.086.518, Aggiungendo n-que 
sto cifto l'importo dei mutui stipelati nol 189%. € 
deducondono gli ammortamenti © lo restitozioni ahe 
ticipate, si ha al 31 dicembre 1897, il totale di 
detti crediti in L 62.535.842, con un anmento 
netto di L, 4465021 e con una annualità per l'e» 
sotizo ta.cor di I, 4.415.280, 

circolazione delle cartello 4 112 019 al 31 dis 
combro 1897 ascendo a 40,800 pù valore ‘capitato 
di L. 28.400.000. L'emissione delle cartelle nuova 
4 0;0 ha raggiunto durante l'anno decorso il col 
locamento di N, 5857 cartello per L. 2.928.500, 

Quello che è caratteristico in questo Istituto è 
la, misura insignificante delle annoalità in arretrato; 
cho costituisco il guaio di altri Istituti fondiari. sox 
pra più di 4 milioni di lire, ammontare delle “an 
nualità del 1897, l'arrotrato è stato di 26.970, 0 
sugli arretrati degli anné precedenti non rimaîe 
gono da riscuotere che 670 lire! 

Lo stesso può dirsi delle espropriazioni per mian- 
cato pagamento delle annualità : ve ne furono 


L. 4,54; ma l'Istituto ha ricuperato tutto il suo 


credit», comprese L. 19,598 che avora già iscritta 
a perdita. Nell'esercizio 1897 per espropriazioni fî- 
gura la cifra di L, 25,162 cho l'Amministraziono 
confida di ricuperare seuza alcun fastidio, 

Gili utili sono stati sufictonti : Lu 1,964701, 90, 
cho, ridotti delle riserve 0 degli ammortamenti. di 
spese, hanno lasciato L. 1,500,000 a favore degli 
azionisti, cioò il 4,50 per cento del capitale: cifra 
non lieve trattandosi di un titolo che è circondato 
di tanta scorza. e sposo di ammiaiirzone 
che si ragguagliavano nel primo esercizio al 13 11 
per cento, sonosì ridotte all'8.16 per conto, 

In tutto queste cifre è riposto l'alto valore di 
intelligenza e di oculatezza che presiedono all'Isti- 
tat>, it quale, ne siamo certi, diverrà fra non molte 
una grando forza economica per la proprietà fon: 
diaria del nostro paese. 


ho ricercato @ va acquistando una reputata fama 
quando a ciò not riesco 
celo risltare | pregi di mpeclici che hanno fato iloro tempo altri abalavio il 
rione. Il pubblico ignorante se vuole ri 
‘o perito anehe non che 
FINIEZIONE INDIANA, gii unici che possano 


rmiarsi disillusi 


i catarri della vescica, ciatiti, restriagimenti, ecc. 
arantire la Guarigione in 8 gioni, perch oltre a 
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INDISPENSABILE A TUTTI 


Come rvelama © saggio di gran concorrenza, a 
per la provin 
olo Rare 2,00 all'ed 


inelse sul Boltoe di melalîo, anse: 


—e—— 


+3 Piazza S. Pantaleo - ROMA : Via Convertite &» 


IN VIAGGIO 
DallAMERICA 


Fra pochi giorni verrà messa in ven- 
dita in Italia la “ Franklin, N. 8, modello 
1898, la migliore e più moderna macchi- 
na da scrivere che esista; Rapidissima; 
con scrittura completamente visibile, al- | 
lineamento sempre perfetto: la più sem- 
plice, la più solida e la- più pratica, con 
tastiera speciale per la lingua Italiana. E 
la sola macchina veramente di primo or- | 
dine venduta ad un prezzo ragionevole. 

E’ in corso di stampa il nuovo edin- | 
teressante catalogo, che verrà spedito 
gratis a chi ne farà richiesta per tempo 


er qualità è confezione coa qual. 
siasi dilta, — ROMA, SARTORIA 
PIANO, via 10, 2I-90-A 


Avv. MORINI - Roma 


Cause amminirstivo giudiziari 
Pratiche premo Maina e 
protein SO, 
FUMATORI} | Cesto, cecina 
15 spdlco fran. 

00 dappertatto caseiti contenta 
magno gioie. por: 

nile, on relaiva ee: 
nomi ‘Froncoxco, 
"ereasi rppessntenti 
provvigione 0 010, OM en cas 
dolna doppia suse 


RAPPRESENTANTI, 


Commissionari ed Affaristi 
Atbonateriall'Omporto Tn- 
tappessentanse, che p 


RIC) 
me 
DEE 


chiunque luvia © 
di Livo DUE sì 
rione. dell' EMPORIO IND 
STRIALE, via Roma, 955, NA- 
POLI, risverà fran 0 ll hollettioa 
di Marzo 
vendi 
utite, Jueroe 
cemio, ricevendo gratia il meiasivo 
CAMPIONARIO © tutti gii stame 
pati occorrenti. par la pabbiicità, 
2038 N 


segua l'esempio BB 


OCCASIONE UNICA 
ak D' INCREDIBILE BUON MERCATO 
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nio di atrenna 


Patqua, chiunque apodi 
re. tipografo 
Via Toledo, 335) ricare franco di 


i È reguenti oggotii garentiti di doppio valore: 
4. UN ELEGANTE TIMBRO TASCABILE DI NIKEL con ma- 
do, contenente timbro di gomma  (causciù) 


cogumbe, qualità a domicilio del compratore, atte 


it) dello rispettivo’ 


ETTI DA VISITA nitida 
® con dicitura nino a 3 righe. 
MA SCATOLA DI FOGLIETTI È BUSTE per l 


Milano. = dle o, V-ÉTAT ai Sali aturalt CARTOLINE POST NOVITA, 
SA conosciuti per combattere l'A5Ma, Î | veasisi zata mecizte ere cale ce dae: tt iO ar vata 
Pi ic Toss PÉ sale Natut tra acque , UN RETTO NUTES TASCABILE por ani 
| l’Oppressione, la Tosse nervosa, seni SALE VIENI ETAT Bate fatelo ve de e DD ÎÈ_x è 9. DUE QUADRI IN FOTO-INGISIONE rep 
I Galati een = COMPRIMES VICHY-ETAT Fabsricai col Sai Baturali Vicipétat | PAMOOLIA REAL DITALIA. —. E AE 
.1 «0 Vivienne, PARIGI e presso tutte le farmacie. la Francia 2 fr. la boccetta di 100. Altro gran quadro grafico le une » 


Colonna, 42, Roma. 


La sola è col Meto 
RES Ere 
CHIESA per 
MILANO ptsgentat 


tile d 


atto sempre pi Rivolgersi Fndbrmi più inlico di quante MALATTIE SEGRETE 
G- Cerihelli © C., Rappresentan= sero oggi o stasora, — Strinoti 


lì più polentò a 
conosciuto, {i 


rota, 


‘BODOLE 


SULE SANTAL SALOLE EMERY 


S. NEGRI e C. 


Vendita in tutte le Farmacie 


iblenorragico finora 
ta ia pochi gior 


CHINA PACELLI cics: 


glia da L, 0,25 alla 
Livorno, dove pomenti richie 
N vosdono pure ia tutte le (arzacie 


LA NEVRASTENIA 


Brown Sequard di Pa 


dé forza e melt 


tuddetto 
el Regno, 


La grande scoperta del Secolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


Chimico D.r MALESCI, Firenze 


Ditta € Farmacia Pacelli —; 


LE 


CATAR! 


radicalmente coll'aso delle 


CON BALSAMO DEL TOLÙ 
G. Lomi preparate dal Chimico farmaciata 


Continuamente ordinate 
Ogni pastiglia coat 


Dmilligr. di este. TI 


Antrum, via 


arialii 3, Flronzo. 


erghi. Beretti, Peretti, Pieri 
rigoani, Bakes 


Gio atdlicio I: NA PAGELLI ciostii stomaco, ia cattiva dt | l'i; $i rormaatica Rmasy © 
to inate. Vasetto LEO 62 e nvori domestiot, fg Pt Pacssis) Vial è pa 
SS"VENEZIA E ALBUM BELLISSIMO RSt svn onto i MI | 


ciali. che si| Stsblimento tipografico dalla Tribuna. — Sta 


‘odio PI Cla Lombticux © € Dezosilo ie Roma via 


TOSSI 


PASTIGLIE DEL DOWER 


30 anni di successo 
alle primarie cele br 


FARMACIA CENTRALE di Carlo 


Deposito in Roma presso le Farmacie: Garaeri, Ssraini, Si 


Colonnelli è Ber. 


Ì 


ali epirodì dell'altima 


GUERRA D'AFRICA 


Mi tutto per solo Lire DUE e 00 centesimi? 
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Chi procura tra amici CINQUE 
ordinazioni di atrenne Jnviaado 
Lire 46,50 ricevo gratia una 
strenna ia pi 


[230] 


© Astrua 


ini mediche 
nico e di este. 


sisi 


, Garineri, Mae 


caro, F.lli Daseo 
Lancellotti 


impato coa lambloniro 
Paema, dy 


MACCHINE PER CALZE E MAGLIERIE 
vere « RAPIDE» di Claes'e Flentje 
ULTIMA PERFEZIONE 


Le più facili 
a _maneggiarsi 


Raccomandabili per 


Carlo Neu=Milano 


LEPIDHFOSE 


Insuperabili 
per la straordi- 
nia capacità di 
ona. 
°_ Scorrevolissime 

Cataloghi a richiesta. 
Stabilimenti e Industrie Casalinghe 


pre 


